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“…il cuore, il prodotto, quella cosa impalpabile che è la radio, più di tanto  

non potrà mai cambiare. Perché la radio è una voce (bella, brutta, 

maschile, femminile, singola o di gruppo) che ti segue e ti fa compagnia, ti 

informa, ti racconta, ti fa ridere e ti fa sognare; ti propone un disco nuovo e 

te ne propina uno vecchio, ma è una voce. La radio è nell’aria, non è una 

forma o una dimensione, si modella e si adatta al nostro gusto, al nostro 

orecchio, alla nostra vita quotidiana. La radio non è (non solo almeno) 

quello che si fa in studio ma è la somma di questo e della persona che 

ascolta. Che strana cosa la radio. Però bella.” 

Linus 

 

 

“ La radio è un mezzo straordinario che, più di ogni altro, permette il 

contatto diretto con le persone. Amo la radio perché, rispetto alla tv, è 

immaginifica e suscitatrice di fantasia per l’ascoltatore e per il conduttore. 

La radio non è affatto morta come qualcuno dice: è cambiata. Rispetto alla 

tv è complementare, è un mezzo di comunicazione diverso e cammina per i 

fatti suoi…” 

Maurizio Costanzo 

 

 

“ Esistono pochissimi modi per scrivere una parola, ne esistono tantissimi 

per pronunciarla”. 

Marshall McLuhan 
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1. INTRODUZIONE 
 
1.1. Scopo della tesi 

La tesi si dedicherà all’ambito locale della radiofonia attraverso l’esperienza 

di una radio locale di Trieste, Radioattività, nata nel 1977. 

L’importanza della dimensione locale di una radio, rispetto a quella 

nazionale, dipende dal fatto che si crea con gli ascoltatori un senso di 

appartenenza molto forte, in cui il mezzo radiofonico viene riconosciuto 

come proprio: il luogo fisico in cui si trova la radio e il conduttore sono noti 

agli ascoltatori. Questo è uno dei motivi per cui le radio locali possono 

contare su una forte fedeltà di ascolto e le radio nazionali cercano di 

mantenere il contatto con la dimensione locale attraverso syndication1.  

Alla base del progetto della tesi vi è un’esperienza di stage a Radioattività in 

cui si è rimasti affascinati dal mondo della radio, anche se in ambito locale, 

soprattutto per la passione che le persone impiegano, nonostante la crisi 

economica, nel fornire un prodotto sempre migliore al proprio pubblico. 

Inoltre si è notato come il linguaggio della radio sia completamente diverso 

da quello della carta stampata e dalla televisione. Seguendo il corso di 

giornalismo si è compreso che le notizie radio sono molto più immediate e 

brevi e, per questo, più efficaci. Inoltre grazie alla storia di Radioattività, 

degna di rientrare nella storia generale delle radio private italiane degli anni 

'70, si è scoperta davvero una fetta del mondo della comunicazione di cui si 

ignorava la bellezza, forse per il fatto che della radio tra i ragazzi si parla 

poco. Ma è proprio la radio la madre di quel medium che è la televisione e 

di cui tutti oggi usufruiscono. 

La tesi vuole fare una panoramica della storia e delle attività dell’emittente 

triestina Radioattività e dimostrare attraverso un esempio concreto, appunto, 

                                                
1 È la condivisione di contenuti tra più radio. Le radio consorziate per una parte di 
programmazione mantengono la loro identità locale trasmettendo pubblicità locale 
affidandosi agli inserzionisti del posto mentre nei momenti in cui la programmazione viene 
messa in comune la pubblicità è affidata ad inserzionisti nazionali. 
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come la radiofonia privata sia cambiata nel tempo per vari motivi 

proponendo sempre nuovi linguaggi e servizi al suo pubblico. Inoltre vuole 

descriverne il linguaggio proprio perché è un mezzo molto diverso dai 

quotidiani e dalla televisione essendo limitata alla sola voce. Anche oggi la 

radio non è morta, come molti dicono, ma è semplicemente cambiata 

rimanendo comunque un medium molto importante dal punto di vista 

sociale e di informazione, forse uno dei pochi media che riesce 

continuamente, ma soprattutto rapidamente, ad adeguarsi con il progresso e 

con la mentalità dei tempi.  

L’elaborato è diviso in quattro parti principali.  

Una prima parte storica di Radioattività attraverso la quale si è potuto 

ricostruire il cambiamento dei programmi radiofonici della radio da ieri a 

oggi, dal formato di sola musica ai mini appuntamenti settimanali e 

rubriche; il ruolo dello speaker nel tempo, da sola funzione di collante alla 

musica a funzione di informare e approfondire; e le varie leggi che hanno 

portato alla radio locale di oggi, dalla legge del 1976 alla legge Mammì. 

L’esperienza di Radioattività può essere paragonata a quella di molte altre 

emittenti radiofoniche locali. Seguono alcune foto del passato 

dell’emittente. 

La seconda parte invece tratterà di Radioattività come si presenta al giorno 

d’oggi descrivendo l’attuale staff, gli elementi tecnici che utilizza, il 

formato, il target e il palinsesto di una giornata tipo. Inoltre in questa parte 

verrà analizzata in chiave giornalistica il gr, le interviste, i vari programmi 

di approfondimento e le radiocronache per concludere con un’analisi del 

linguaggio radiofonico e la fase di ibridazione della radio con la tecnologia 

e Internet, in corso tutt’ora, soffermandosi sui social network e la radio web, 

aspetto ormai comune a tantissime radio nel mondo. 

Nella terza parte si approfondiranno gli aspetti più innovativi e 

caratterizzanti di Radioattività, come l’esclusivo legame, almeno in Friuli 

Venezia Giulia, con i promoter dei concerti sloveni, croati, austriaci e del 
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Fvg, e con i teatri di Trieste il Politema Rossetti, il Teatro G. Verdi, il 

Teatro Stabile La Contrada e il Teatro Sloveno. 

La quarta parte infine è dedicata ai progetti futuri di Radioattività in 

particolare per la sua seconda frequenza, Radioattività Sport, per i giovani e 

per il sito Internet, in continuo aggiornamento. 

In appendice le interviste a Ilaria Lucàri e Diego Matuchina, rispettivamente 

degli uffici stampa del Teatro Stabile del Fiuli Venezia Giulia Il Politeama 

Rossetti e il Teatro Stabile di Trieste La Contrada, come testimonianza 

diretta del lavoro tra Radioattività, attraverso la conduttrice Sara Del Sal, e i 

teatri. Seguono alcuni annunci che l’emittente ha usato e usa per 

pubblicizzarsi sulla carta stampata. 

In generale il fenomeno radio è possibile studiarlo soprattutto ricorrendo a 

fonti indirette come testimonianze, copioni, programmi; per quanto riguarda 

il fenomeno radio locali inoltre sono veramente pochi i libri riguardanti 

l’argomento. Per questo motivo per la stesura della tesi si sono utilizzate 

come fonti gli articoli di giornali e documenti di archivio dell’epoca 

dell’emittente, alcune delle quali riproposte all’interno dell’elaborato, le 

interviste realizzate personalmente allo staff dell’emittente locale, i testi di 

legge, e alcuni libri per approfondire la storia e il linguaggio della radio in 

generale. Inoltre per comprendere meglio il lavoro dell’emittente si è potuto 

trascorrere molto tempo negli studi e assistere a registrazioni e dirette. 

 

1.2. Un po’ di storia 

Come ogni fenomeno anche la radio ha una sua storia durante la quale si è 

modificata nel corso del tempo, a seconda delle epoche storiche, della 

società, della tecnologia, dei luoghi e dei gruppi che impostavano la 

programmazione e realizzavano le trasmissioni.  

La radio è un’applicazione pratica delle onde elettromagnetiche realizzata 

da Guglielmo Marconi che nel 1986 inventò il telegrafo senza fili.  
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La radio è il primo strumento di comunicazione di massa, tra un pubblico 

che può solo ascoltare e una stazione emittente, che si fonda esclusivamente 

su una trasmissione di natura immateriale cioè sulla generazione di onde 

elettromagnetiche che vengono ricevute da un apparecchio ricevente e poi 

decodificate.2 La radio pertanto è un media elettronico perché utilizza la 

proprietà delle valvole termoioniche o elettroniche. La prima valvola per la 

comunicazione fu l’audion, o triodo, inventato dall’americano Lee De 

Forest nel 1906, senza il quale non ci sarebbe la radio come la intendiamo 

oggi; permise, infatti, in un modo affidabile, la diffusione della voce umana 

e della musica invece dell’alfabeto telegrafico Morse. La radio ebbe uno 

strabiliante successo e fu subito chiara l’eccezionale importanza nel’offrire 

possibilità di comunicazioni praticamente infinite. 

La prima emissione radiofonica italiana è indicata dalle cronache 

nell’ottobre 1924 da Roma e, per moltissimi anni, la radiofonia rimase 

solamente pubblica cioè controllata dallo Stato. Inizialmente la concessione 

venne data all’URI (unione radiofonica italiana), successivamente nel 1927 

all’EIAR (ente italiano per le audizioni radiofoniche) che nel 1944, dopo la 

caduta del regime, diventò RAI (radio audizioni Italia); dal 1954, cioè da 

quando la programmazione televisiva diventò regolare, RAI sta per 

Radiotelevisione italiana. La radio rappresenta una notevole rivoluzione 

sociale perché è in grado di raggiungere i ceti sociali più bassi, perché è 

gratuita e non richiede il saper leggere e scrivere. Inoltre è compatibile con 

le altre attività quotidiane, infatti il livello di attenzione e di concentrazione 

che richiede e che le viene prestato è minore rispetto agli altri mezzi di 

comunicazione. 

All’inizio della radio è stato fatto un uso collettivo; negli anni '30 e nella 

prima metà degli anni '40 ad esempio per necessità divenne strumento di 

                                                
2 La trasmissione via etere in questa forma fu definita broadcasting, termine inglese che 
significa“semina larga” con il quale si vuole indicare appunto una rete piramidale solo 
discendente , con un vertice che è la stazione emittente e una base costituita solo da 
apparecchi solo riceventi che non possono comunicare né con l’emittente, né fra di loro. 
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propaganda politica e militare per il Fascismo e Nazismo. In seguito l’uso 

divenne famigliare, infatti la radio era ed è disponibile in casa quando e 

quanto lo si desidera e l’unica spesa è l’acquisto iniziale dell’apparecchio. 

Infine l’uso divenne individualizzato. Dal 1955 infatti l’industria giapponese 

diffuse in occidente la radio FM3 a transistor svincolata da una presa 

elettrica e quindi dall’obbligo di rimanere in casa: la miniaturizzazione del 

supporto non implica la perdita di qualità del suono. Questo diede un nuovo 

ruolo alle radio che, tascabili ed economiche, accompagnano la vita dei 

giovani fuori dai luoghi della famiglia (ad esempio in macchina).  

Gli anni '50 sono gli anni dell’avvento della stereofonia, cambiano gli stili e 

si innovano le tecnologie, nascono spazi di approfondimento. In radio si 

sviluppano presto forme di attività differita attraverso il telefono, dalla 

dedica al dibattito, che permette una comunicazione “ad armi pari” essendo 

tutti i componenti del flusso dotati della sola voce.  

Negli anni '60 si ha un periodo in cui, affianco alle radio ufficiali, nacquero 

radio illegali, le cosiddette “radio pirata”4; ebbero molto successo ed era 

decisivo il ruolo del dj che faceva da collante tra la musica e le parole 

(anche trasgressive). Nell’Italia settentrionale si riceveva dal 1966 Radio 

Montecarlo che irradiava il suo segnale in Italia in lingua italiana ma che 

trasmetteva dal Principato di Monaco.  

Negli anni '70 si era diffusa l’idea che le forme di gestione della 

radiotelevisione pubblica fossero troppo ristrette e che dessero poco spazio 

all’informazione di periferia e dell’estero; per queste ragioni tutti i paesi 

d’Europa affrontarono la spinta ad aprire e privatizzare almeno in parte la 

radiotelevisione. 

                                                
3 La radio in modulazione di frequenza FM si era diffusa in America dal 1953.É più 
semplice da trasmettere e da ricevere e permette di avere un audio stereofonico. 
4 Sistemate su vecchie navi, trasmettevano dalle acque internazionali al largo delle coste 
inglesi, francesi, olandesi, tedesche, aggiungendo una vena di trasgressione all’attività 
radiofonica per i duri scontri fisici con la guardia costiera inglese. Esempi di questo 
fenomeno Radio Veronica e Radio Caroline. 
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In Italia solo nel 1976, grazie ad una sentenza della Corte Costituzionale che 

ritenne il monopolio pubblico contro il pluralismo di informazione, la 

radiofonia si estende anche al privato, però limitata all’ambito locale; nel 

1984 le radio in Italia, tra locali, provinciali e regionali, sono più di 4000. 

Nel 1979 nasce il walkman e la radio diventa così il primo personal medium 

e il primo mezzo mobile capace di inserirsi nella vita privata ed intima, 

precursore delle gioie dell’indipendenza e della mobilità. La radio è 

percepita immediatamente come sinonimo di libertà ed è sentita come 

gratuita.  

Negli anni '80 si sviluppano alcune emittenti, come Radio Milano 

International, che inseguono l’idea di coprire tutto il territorio nazionale 

estendendo così di fatto la radiofonia privata anche a livello nazionale. In 

questi anni inoltre la radio è in continua competizione con la televisione che 

le sottrae il centro della scena mediale cioè le tolse rapidamente il ruolo di 

medium mainstream5. Nasceva quindi l’esigenza di identificare un target di 

riferimento così nel 1988 nasce Audiradio, organismo associativo che 

sviluppa le indagini sull'ascolto radiofonico. Nonostante la concorrenza la 

radio riuscì quindi a trovare un nuovo ruolo: ridefinì i suoi linguaggi e le 

modalità di rapporto con il pubblico, si riciclò in grande stile come medium 

personale e mobile, legato alla musica e ai giovani.  

Gli anni '90 invece rappresentano il boom della radiofonia, sia per il numero 

di ascolti sia per la continua ricerca di sinergie con diversi media. La prima 

legge a mettere ordine in questa materia è stata la famosa Legge Mammì, 

n°223 del 1990, di importanza storica perché, nonostante le riconosciute 

carenze, è stata la prima legge di regolamentazione del settore e a oggi 

l’unica che abbia affrontato in maniera complessiva l’assetto del settore 

radiotelevisivo. Essa stabilisce una ripartizione delle frequenze nell’etere tra 

pubblici e privati, stabilisce regole sulla pubblicità, introduce la figura del 

                                                
5 Il più importante e consolidato 
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garante per la radiodiffusione con il compito di vigilare sull’applicazione 

della nuova legge e fissa le leggi antitrust per evitare la creazione di 

posizioni dominanti nel settore. Nel 1991, secondo un rapporto del garante 

per la radiodiffusione e l’editoria, sono state presentate al Ministero delle 

poste e telecomunicazioni, che aveva il compito di assegnare le frequenze, 

3983 domande per l’ottenimento di concessioni governative per stazioni 

locali e 15 per stazioni nazionali.  

Dalla fine degli anni '90 la radio è stata investita da processi tipici della 

modernità: la miniaturizzazione, la mobilità, la flessibilità, per un’ancora 

più stretta vicinanza al singolo utilizzatore. In particolare si è integrata con 

Internet e i telefoni cellulari portandola a mutare nuovamente i suoi 

linguaggi, formati e servizi. 

 

1.3. La radio come funzione sociale 

Nella società attuale la radio è una delle poche forme in cui la parola non 

arriva in forma scritta o accoppiata all’immagine; la voce sola è rara e la 

radio è uno dei pochi luoghi in cui si manifesta. Mentre i media legati alle 

immagini si dedicano prevalentemente alla narrazione, quindi a 

spettacolarizzare la realtà, la radio appare più evocativa, espressiva, 

emozionale, confidenziale; per questo il rapporto degli ascoltatori con la 

“loro” emittente radiofonica è molto diverso di quello che hanno con la tv e 

contraddistinto da una fidelizzazione maggiore. Il suono e la voce sembrano 

dotati di uno statuto di maggiore astrazione ma anche di superiore 

leggerezza; il suono non ha il vincolo di rappresentare la realtà ma di 

accompagnarla (la descrive e commenta, non deve sostituirla).  

La radio appare sempre come un segnale di attualità, una testimonianza 

della società; per questo l’ascolto, anche nella forma più privata, è sempre 

un’esperienza sociale. La radio, nel mondo occidentale, risponde a diverse 

esigenze sociali: di accompagnamento, come sottofondo, per darci l’idea di 

non essere isolati o lasciati a noi stessi ma connessi in modo flessibile alle 
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altre persone, alla società; di identità, cioè di identificarsi in un gruppo o una 

nicchia; di partecipazione cioè l’esigenza di essere informati per affrontare 

la vita sociale che richiama la presenza costante di una sfera pubblica. 
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2. RADIOATTIVITÀ IERI 

 

2.1. Gli inizi 

Radioattività è una delle tre radio private commerciali di Trieste, insieme a 

Radio Trieste6  e Radio Punto Zero ma, a differenza delle altre, è la più ricca 

di contenuti locali e l’unica riconosciuta dalle maggiori case discografiche 

d’Italia. 

La radio privata commerciale, a differenza di quella pubblica, oltre a 

strutturare i programmi in un palinsesto e diffonderli, deve rendere questi 

contenuti appetibili al maggior numero di ascoltatori proprio perché la vita 

della radio si basa quasi esclusivamente sugli inserzionisti pubblicitari, i 

quali pagano per ottenere visibilità. 

Radioattività nasce alla fine degli anni '70 grazie alla sentenza n° 202 del 28 

luglio 1976 della Corte Costituzionale che dichiara illegale il monopolio 

statale, perché ritenuto contro il pluralismo, e che sancisce quindi la 

legittimità delle trasmissioni radiofoniche private, purché a diffusione 

locale. Essa recita nel comma 1.1.: “La violazione dell'art. 21 Cost. con le 

sentenze di questa Corte, in astratto, non è stata mai negata, ma partendo 

dalla premessa della limitazione dei canali utilizzabili e tenendo presenti le 

trasmissioni su scala nazionale si è rilevato che fatalmente si sarebbe reso 

necessario, per le ingenti spese sia d'impianto, sia di gestione, un 

monopolio o un oligopolio, attraverso i quali la libertà di espressione del 

pensiero sarebbe stata praticamente se non proprio neutralizzata, assai 

limitata. Di qui la preferenza al monopolio statale che indubbiamente dà 

maggiore garanzia di obiettività per un servizio la cui importanza sul piano 

di preminenza nell’interesse generale non può essere contestata. Ma per 

quanto attiene alle trasmissioni a raggio locale, contrariamente al parere 

del Consiglio superiore delle telecomunicazioni, […]e, soprattutto, dal 

                                                
6 Comprende Radio Vasco, Radio Invidia, Radio Immobiliare e Radio Romantica 
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notorio stato di fatto dei numerosi impianti abusivi attualmente esistenti, 

quella limitazione ed il conseguente pericolo di monopolio o di oligopoli 

non sussiste. […]. “LA CORTE COSTITUZIONALE a) Dichiara 

l'illegittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 45 l. 14 aprile 1975 n. 103 

(nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva) nella parte 

in cui non sono consentiti, previa autorizzazione statale e nei sensi di cui in 

motivazione, l'installazione e l'esercizio di impianti di diffusione radiofonica 

e televisiva via etere di portata non eccedente l'ambito locale. […] ” 

Inizia l'era della libertà d'antenna e nascono di conseguenza moltissime 

radio locali in tutto il territorio anche grazie ai bassi costi e alla mancanza di 

leggi sul nuovo medium.  

Così nei primi mesi del 1977 un centro culturale di Muggia che si occupava 

anche di fotografia, il centro Gamma, decise di aprire un emittente 

radiofonica. Nata per divertimento e con pochi mezzi (era autofinanziata) in 

uno scantinato di una casa7, dopo mesi di prove tecniche volute da un 

gruppo di giovani uniti dal comune entusiasmo, all’epoca tutti minorenni, il 

1° aprile 1977 iniziano ufficialmente le trasmissioni di Radioattività. È una 

data simbolica che segna il momento in cui da una copertura radiofonica 

parziale si passa ad una totale di 24 ore. Prima di quella data, infatti, quando 

le trasmissioni si concludevano la radio chiudeva e non produceva suoni 

fino al mattino seguente. 

È da ricordare che ai tempi fare radio aveva soprattutto una funzione 

sociale, il ritrovarsi insieme per dare vita ad una passione e diffonderla agli 

altri possedeva una grande importanza, era ritenuto un punto di riferimento 

per i giovani che vedevano la radio come un modo per non essere più 

soltanto soggetti alla comunicazione ma partecipi, facendo sentire la propria 

voce.  

                                                
7 L’emittente è stata fondata da Giorgio Glavina 
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Il termine Radioattività nasce dalla canzone “Radioactivity” del 1975 del 

gruppo Kraftwerk, band tedesca elettropop formatasi a Düsseldorf nel 1970. 

“Radioactivity”, in tre versioni diverse (inglese, tedesco, francese), faceva 

parte dell’album Radio-Activity8 e rimane ancora oggi un classico. Oltre alla 

canzone, piaceva il fatto che il titolo non fosse scomposto ma tutto unito, 

inoltre conteneva la parola radio e in quegli anni era molto discusso il tema 

della radioattività nucleare. Così il nome “Radioattività” divenne 

espressione del centro Gamma tanto che il marchio della radio diventò, 

seppur disposto con un’angolazione differente, il simbolo "pericolo di 

radiazioni" a forma di trifoglio9 usato appunto nelle centrali nucleari. 

 

Nei primi cinque anni di lavoro la radio cambiò varie sedi nel territorio di 

Muggia. La prima fu un ambiente davvero ristretto di pochi metri quadrati 

situato nella zona alta della città, in via dei Mulini, che riusciva a contenere 

appena un paio di giradischi, un mixer, un microfono ed altre poche 

apparecchiature necessarie alle trasmissioni dell’epoca.  

Dopo poco tempo, per questioni di spazio, la radio si trasferì per alcuni mesi 

in Piazza Marconi e in seguito, nel 1979, per due anni in una sede in viale 

D’Annunzio sempre a Muggia. 

 

2.2. Anni '80 

Nel 1981 con la crescita della radio diventava necessario disporre di uno 

spazio decisamente più ampio per gli studi che quindi vennero trasferiti per 

una decina di anni in una sede di via Dante, vicino a Piazza Marconi 

                                                
8 Concept album dedicato alla radio e al nucleare 
9 Con le tre lame d'elica che si irradiano 

Fig 1.A Fig 1.B 

Fig.1 Confronto 
tra il simbolo 
radioattività 
nucleare (A) e il 
marchio usato 
dall’emittente 
radiofonica (B). 
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(Muggia). Fino a questo momento l’emittente trasmetteva molta musica no 

stop interrotta ogni tanto da qualche voce, generalmente al mattino, che 

parlava di eventi locali, quindi della città di Muggia e di Trieste. Come tutte 

le radio "libere" degli albori anche Radioattività usava molto il telefono con 

cui interpellava massicciamente gli ascoltatori a parlare in diretta, sia per 

fare le "dediche e richieste", formula poi andata in disuso, sia per le 

interviste, utilizzo che come vedremo divenne più sistematico in seguito. 

Negli anni '80 prende avvio un miglioramento dell’economia e un 

cambiamento sociale in Italia, il che comporta più investimenti da parte 

delle aziende e più soldi alle radio. Radioattività in questi anni quindi 

migliora in modo notevole, investe sulle apparecchiature e sulle persone, 

infatti, cresce considerevolmente il numero e la qualità delle 

apparecchiature, adottandosi per la prima volta anche di un vero studio di 

registrazione, e si avvicendano ai microfoni le voci migliori di Trieste e 

provincia. Il modello di riferimento è, dal 1982, quello di Radio Monte 

Carlo che negli anni '70 inventò il concetto di “contenitore unico” in cui i 

dj/animatori, a turno, proponevano musica e “intrattenevano” gli ascoltatori. 

Tale modello è tutt’ora alla base dei palinsesti delle migliori emittenti 

commerciali nazionali. Importante ricordare che fu proprio Radio Monte 

Carlo, una radio straniera che trasmetteva in italiano10, ad aprire negli anni 

'70 la strada in Italia alla radiofonia privata.  

Sempre negli anni '80, per la necessità di coprire capillarmente tutta la 

provincia di Trieste, Radioattività potenziò il segnale storico dei 97.500 

MHz, (il cui trasmettitore si trova sulla collina di Muggia Vecchia e che 

copre Trieste Barcola Miramare Costiera - Valmaura Altura Borgo S. Sergio 

e S.Dorligo della Valle Altopiano Carsico) a cui viene affiancata la nuova 

frequenza dei 97.900 MHz (il cui trasmettitore è a Conconello e che copre 

Trieste centro, Muggia, Capodistria e Costa Istriana); questo comportò 

                                                
10 Era indirettamente proprietà della Francia e aveva la concessionaria di pubblicità della 
Rai 
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anche un grande lavoro di jingle, motivetti musicali pubblicitari, per poter 

riconoscere la radio, quindi il prodotto, su entrambe le frequenze.  

In questo periodo Radioattività aderì inoltre al CNR (Channel News Radio), 

un circuito che accomunava tutte le emittenti radio locali italiane che si 

collegavano per il Notiziario Nazionale, in onda ogni ora, ma anche per un 

programma d'intrattenimento mattutino di un'ora, chiamato Contatto Radio, 

e per un programma d’intrattenimento al pomeriggio, chiamato Rock Cafè; 

il primo trattava di costume e gossip ed era condotto in diretta da Milano da 

Mauro Coruzzi11 mentre il secondo trattava di musica e di notizie musicali 

ed era condotto da Federico l'Olandese Volante12. La formula quindi 

prevedeva un accordo con il circuito che forniva i programmi in simultanea 

nazionale ad alcune tra le principali emittenti locali ed in aggiunta veniva 

inserita della pubblicità nazionale; tale formula è prevista ancora oggi dalla 

legge Mammì ed è definita "syndication"13.  

Grazie a tutti questi miglioramenti a metà anni '80 Radioattività ebbe 

un’impennata di popolarità non indifferente; nel biennio '86-'87 secondo il 

sondaggio commissionato della Regione era la radio più ascoltata a Trieste. 

Lo stile era davvero innovativo, fresco, veloce e, cosa rara per una radio 

locale a quei tempi che si basavano più sull’improvvisazione, era molto 

professionale.  

 

2.3. Anni '90  

Gli anni '90 in Italia invece sono segnati dalla legge Mammì (n. 223 del 6 

agosto 1990, "Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato”) 

                                                
11 Oggi più conosciuto come Platinette, suo nome d’arte. Lavora in radio, attualmente come 
conduttore di Radio Deejay, in teatro come attore, ma soprattutto in televisione come ospite 
e opinionista spesso travestito da donna in modo stravagante. 
12 Pseudonimo di Friedrick Van Stegeren. Nato in Olanda è considerato uno dei primi disc 
jockey delle radio libere del Paese. Dopo una prima esperienza a Radio offshore Veronica, 
ha lavorato a Radio Monte Carlo, alla RAI Radio2, a Rete 105 mentre attualmente conduce 
su Radio RTL 102.5. 
13 Vedi nota 1 
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che per prima, dopo quasi trent’anni di “far west dell’etere”, ha disegnato 

l’emittenza in Italia dando una regolamentazione giuridica anche alle radio 

locali. Essa cita nella parte della pianificazione delle radiofrequenze nei 

punti 3 e 7: “Il Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni, […], 

predispone, nel rispetto delle convenzioni e dei regolamenti internazionali 

in materia di trasmissioni radioelettriche, il piano nazionale di ripartizione 

delle radiofrequenze. […]” “[…]Il piano nazionale di assegnazione delle  

radiofrequenze per la radiodiffusione, d'ora in avanti denominato piano di 

assegnazione, è redatto nel rispetto delle indicazioni contenute nel piano 

nazionale di ripartizione delle radiofrequenze e determina le aree di 

servizio degli impianti, e per ciascuna area la localizzazione possibilmente 

comune degli impianti ed i parametri radioelettrici degli stessi, nonché la 

frequenza assegnata a ciascun impianto. La determinazione delle aree di 

servizio deve essere effettuata in modo da consentire la ricezione senza 

disturbi in dette aree del maggior numero possibile di programmi di 

radiodiffusione sonora e televisiva. […]”  

Si attua così un ridimensionamento necessario delle radio14 grazie a 

controlli, tasse da pagare e regole, come quella di fornire una certa quantità 

di informazione. Radioattività è sopravvissuta e dal 1991 al 1995 ebbe sede 

in via Caboto a Trieste (zona industriale) per seguire, a livello di testata 

giornalistica, un progetto editoriale insieme al canale televisivo locale 

“Telequattro”, al settimanale “Il Meridiano” e al quotidiano “Trieste Oggi” 

che sembrava in quegli anni poter essere il competitor de “Il Piccolo”15. Il 

polo mediatico formato da quattro testate, fatto senza precedenti in Italia 

all’epoca, puntava su un’approfondita informazione locale con una grande 

redazione di giornalisti, i quali collaboravano tra di loro nelle diverse 

aziende. Radioattività aveva puntato sulla cronaca cambiando radicalmente 

il suo palinsesto, ogni giornalista registrava quotidianamente il suo 

                                                
14 Le emittenti radiofoniche in Italia erano migliaia, caso unico al mondo. 
15 Quotidiano della città di Trieste che fa parte del Gruppo Editoriale L'Espresso S.p.A 
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programma nella rubrica Prima pagina in cui approfondiva una certa 

notizia; il giornale radio, chiamato G.R.oggi Gazzettino Giuliano16, 

prevedeva tre edizioni giornaliere, era molto approfondito anche grazie ai 

servizi esterni. A controllare il tutto una regia formata da due persone che si 

occupava della messa in onda e di tagliare i servizi adattandoli al formato 

radio. Il progetto durò circa due anni, dal maggio 1992 alla fine delle 

pubblicazioni di “Trieste Oggi” nel 1993. La radio, infatti, si accorse che 

l’informazione giornalistica, oltre ad essere economicamente dispendiosa, 

non era il motivo trainante per nuovi inserzionisti e per l’ascolto del suo 

pubblico, che diminuiva; la cronaca cittadina restava in ogni caso 

importante per il pubblico triestino ma senza approfondimenti eccessivi, per 

questo motivo Radioattività decise di tornare ad un palinsesto più leggero e 

veloce, rifacendosi ai modelli vincenti delle migliori radio nazionali. Il 

G.r.oggi rimase in onda con la forma del notiziario, non più di giornale-

radio, quindi senza servizi ma con una lettura in studio delle principali 

notizie in forma più snella. Il nome "G.r.oggi” è esistito fino al 2009 

quando, per un rinnovamento stilistico di sigle e jingle della radio, è stato 

trasformato in "Radioattività - Trieste news". Dal 1993 il G.r.oggi, per circa 

altri tre anni, venne trasmesso anche da due altre stazioni sempre di Trieste, 

cioè Radio Quattro e Radio Opicine, le quali non erano in grado di gestire 

una redazione giornalistica; questa collaborazione portò a Radioattività 

effetti positivi come il raggiungimento di un maggior numero di ascoltatori 

e una miglior copertura della provincia. Nel 1994 Radioattività ha ottenuto 

il riconoscimento esclusivo a trasmettere nelle frequenze 97.500 MHz e 

97.900 MHz da parte del Ministero delle Poste Italiane17e, in base alla 

                                                
16 In onda ufficialmente dal 15 ottobre del 1992. Abbreviazione G.R.oggi 
17 Non esiste un documento rilasciato dalle Poste alla radio. Il documento che testimonia 
l'inizio dell'attività di trasmissioni di Radioattività consiste in un documento di auto-
dichiarazione che è stato depositato nel 1977 presso L'Ente Poste Italiane (competente in 
materia) in quanto era la consuetudine praticata dalle nascenti emittenti locali. Queste 
ultime, comunicando in questo modo le frequenze (MHz) utilizzate, vedevano riconosciuto, 
in caso di diatribe, l'esclusivo diritto di trasmettere. 
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seconda indagine “Radiobank '93”18 (periodo ottobre/novembre '93) 

condotta dalla società milanese “Datamedia”  su scala nazionale, è risultata 

la prima emittente radiofonica della provincia di Trieste grazie a 30mila 

ascoltatori giornalieri; la seconda emittente locale, Radio Trieste, 

raggiungeva invece solo 12mila ascolti nel giorno medio. La prima 

indagine, che vedeva Radio Trieste in testa su Radioattività di 5mila 

ascoltatori al giorno, aveva invece suscitato molte polemiche riguardo alle 

valutazioni e le emittenti considerate.  

Alla fine del 1995, sia per necessità di spazi più ampi sia per una questione 

strategica, la radio si spostò nella sua sede attuale, in via Campo Marzio 6 

dove sono più accessibili i collegamenti alle zone centrali di Trieste. Nel 

1996 Radioattività acquisisce l’emittente “Radio Quattro” (due frequenze), 

con lo scopo di legarsi ulteriormente al territorio. Per la legge Mammì, 

infatti, non era più possibile occupare frequenze, l’unica soluzione era 

comprare la frequenza in vendita di un’altra emittente. Nasce così 

Radioattività Sport, nelle frequenze 97,000 MHz e 98,300 MHz, con 

l’obiettivo di porsi come canale musicale alternativo a Radioattività news, 

cioè la frequenza storica; per questo motivo veniva trasmessa solo musica 

italiana. I contenuti erano esclusivamente di sport e prettamente locali, 

infatti, andavano in onda notiziari quotidiani solamente sportivi e tutta una 

serie di minitrasmissioni in cui quasi tutte le associazioni sportive triestine 

parlavano della loro attività. Nel 2007 però la redazione si accorse che la 

formula non funzionava perché mancavano gli inserzionisti quindi tutti i 

programmi di Radioattività Sport furono progressivamente trasportati su 

Radioattività News, fino a trasmettere esclusivamente musica italiana 24 ore 

su 24.  

Nel corso degli anni inoltre si erano sviluppati importanti rapporti 

commerciali con i principali organizzatori di concerti in Slovenia e Croazia 

                                                
18 Società che sviluppa indagini sull’ascolto radiofonico 



 21 

che hanno dato il mandato esclusivo a Radioattività della vendita dei 

biglietti dei loro concerti in Italia. Così nel 1993 la vendita di biglietti, già 

occasionale dal 1992, diventò costante e più organizzata. Di conseguenza è 

stata realizzata anche una rete vendita piuttosto capillare nel FVG e parte 

del Veneto orientale (fino a Treviso) appoggiandosi ai negozi locali di ogni 

città, i quali distribuiscono i biglietti venduti da Radioattività. Sfruttando un 

pubblico ormai fidelizzato nel 1995 è stato anche realizzato il trasporto in 

pullman ai concerti. Un vantaggio del mezzo radiofonico rispetto agli altri 

media è proprio la maggior fidelizzazione, infatti oggi l’ascolto della radio 

non è frutto di una necessità ma di una precisa scelta essendoci molti altri 

mezzi come la tv; il motivo della scelta dunque sta nel fatto che la radio 

appare più evocativa, espressiva, emozionale e confidenziale. 

Tornando ai programmi la radio, dopo l’esperienza editoriale e con 

l’avvento di Internet, decise di puntare più su approfondimenti musicali, 

rivolti al panorama locale, producendo vari programmi unici e molto 

originali. Fino ad allora non si era sentita l’esigenza di trasmettere dei 

programmi radiofonici perché si seguiva lo stile Radio Monte Carlo di 

contenitore unico ma, con l’avvento delle radio nazionali, le radio locali, per 

sopravvivere, hanno avuto il bisogno di differenziarsi da esse, producendo 

dunque degli appuntamenti alternativi, più legati al territorio in cui 

l’emittente è radicata, in questo caso Trieste.  

Un esempio è la trasmissione del 1999 In orbita creata dal gruppo 

redazionale Ricky Russo, Elisa Russo ed Andrea Rodriguez, persone ancora 

molto attive nel campo musicale triestino. È un programma che voleva fare 

da punto di riferimento al movimento musicale triestino; per questo motivo 

venivano ospitati gruppi, si faceva ascoltare la loro musica e si segnalavano 

i vari eventi musicali della città. È una trasmissione che ha avuto 

un’evoluzione, infatti oggi, sempre con lo stesso nome, è in onda su Radio 

Capodistria, con la quale Radioattività ha ancora collaborazioni, dove ha 
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assunto un taglio meno locale ma più rivolto all’area nord-est. Una 

trasmissione analoga oggi sulle frequenze di Radioattività è Musica libera.  

Altra trasmissione legata alla musica era Trieste live in collaborazione con il 

Comune di Trieste, che sentiva la necessità di finanziare progetti per 

l’aggregazione giovanile, e con lo studio di registrazione “Scenario”, 

attualmente non più operante, il quale metteva a disposizione la struttura ai 

gruppi triestini. Con questo progetto, in onda dall’ottobre 1999 a marzo 

2000 ogni venerdì alle ore 21.00, Radioattività ha realizzato qualcosa di 

insolito per le radio private e locali cioè il trasmettere musica dal vivo 

appositamente per una trasmissione radiofonica. Non si trattava cioè di un 

collegamento da un concerto ma di una trasmissione condotta con dei gruppi 

che possedevano una scaletta realizzata per essere trasmessa in una radio.  È 

stato un lavoro molto impegnativo perché i gruppi che partecipavano 

avevano esigenze tecniche diverse l’una dall’altra e l’obiettivo era quello di 

produrre “i suoni” in diretta a seconda delle caratteristiche di ogni band. 

Anche l’organizzazione della trasmissione non era all’epoca consueta per 

una radio moderna perché a coordinare il tutto c’era una regia di tre persone, 

era necessario un conduttore e venivano invitati diversi gruppi ogni sera, 

qualcosa di simile ai varietà radiofonici degli anni '50-'60 e agli attuali 

programmi televisivi.  

Nell’ottobre 1996 Radioattività ha deciso inoltre di riproporre una 

trasmissione già esistita, El Campanon, un varietà storico che ebbe molto 

successo a Trieste negli anni '50, trasmesso dalla Radio RAI triestina 

completamente in dialetto triestino e firmato da nomi importanti come 

Carpinteri e Faraguna. Nel varietà venivano affrontati temi legati alla 

cronaca locale in modo divertente ed ironico. Era una trasmissione anche 

molto importante dal punto di vista teatrale e creativo perché costituita da 

una compagnia di veri attori, registi e rumoristi. Radioattività, proprio per la 

gran richiesta anche a Monfalcone, lo riprese per 2-3 anni grazie al “Gruppo 

Triestino per il dialetto” (di Mimmo Lovecchio e Gianfranco Saletta) che 
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riproponeva a teatro, sempre in dialetto triestino antico, vecchie puntate de 

El Campanon rilette in chiave attuale. È stato un lavoro molto costoso che 

veniva trasmesso ogni domenica a mezzogiorno, proprio come nella 

versione originale; è andato in onda per due stagioni, sia su Radioattività 

che su Radio Gorizia, ma poi il progetto si concluse proprio per la mancanza 

di fondi. È importante ricordare questa trasmissione perché non era prodotta 

nello stile tipico di una radio commerciale, infatti, si registrava direttamente 

dal teatro, in presenza del pubblico, e se a volte si registrava in studio il tutto 

comportava comunque un grande dispiegamento di forze, in quanto erano 

necessarie 5-6 persone, un copione, una regia ed effetti musicali da inserire 

in determinati momenti.  

Per quanto riguarda gli ascolti, dall’indagine “Audiradio”19 del 1999 

commissionata dalla Regione Friuli Venezia Giulia per fotografare la 

situazione dei media sul territorio, si evince che Radioattività era la più 

ascoltata sul territorio triestino con 32mila ascoltatori alla settimana, 11078 

nel giorno medio e con uno share del 32% (su 193mila ascoltatori di radio 

su un territorio di circa 245mila abitanti). I dati rilevavano un grande 

successo per l’emittente, infatti, batteva anche l’informazione del 

Gazzettino del FVG su RAI1 (10698 ascoltatori nel giorno medio) e la 

seconda radio locale dell’elenco, Radio Punto Zero, non raggiungeva 

nemmeno la metà degli ascolti (2874 ascoltatori nel giorno medio); questi 

risultati diedero una grande motivazione per migliorare. L’indagine è 

attendibile in quanto si basava su un campionamento su base provinciale 

molto ampio, dunque su migliaia di telefonate20. Esistono attualmente dei 

progetti per riproporla ma i tempi della burocrazia sono lunghi e servono 

ingenti finanziamenti per realizzarla.  

                                                
19 Audiradio nasce, nel gennaio 1988, come organismo associativo su iniziativa dell'UPA 
(Utenti Pubblicità Associati) per sviluppare le indagini sull'ascolto radiofonico. Nel 1996 
Audiradio diventa una S.r.l. Effettua attualmente un'indagine campionaria sull'ascolto delle 
emittenti radiofoniche pubbliche e private, nazionali e locali ad essa associate. 
20 Il documento è attualmente consultabile presso la Regione 
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Il fatto che Radioattività fosse la più ascoltata rispetto a Radio Punto Zero 

rivela come sia stata premiata un’emittenza ricca di programmi rispetto ad 

una quasi esclusivamente musicale. 

Nel 1999 Radioattività inoltre uscì dal circuito CNR, il quale smise di 

produrre i programmi d'intrattenimento e iniziò a realizzare solamente i 

notiziari. In seguito, nel 2002, la radio scelse un'altra agenzia, la Easynews 

srl che ancora attualmente realizza e trasmette da Roma i notiziari nazionali 

in un formato ritenuto più consono al taglio dell’emittente. 

 

2.4. Dal 2000 ad oggi 

Con il crescere dell’importanza di Internet, soprattutto tra i giovani, con la 

nascita di social network e blog, anche Radioattività nel 2000, come molte 

radio commerciali, ha creato un sito, www.radioattivita.com, in cui ancora 

oggi è possibile trovare informazioni sui servizi dell’emittente, ma 

soprattutto si può ascoltare la radio in diretta on-line. Le radio in questo 

periodo, infatti, hanno dovuto attraversare una straordinaria ibridazione con 

la rete. Con Internet si supera ogni frontiera in quanto può essere ascoltata 

in diretta in tutto il mondo a costi molto bassi. Radioattività ha colto 

l’avvento di Internet in ottica aziendale, infatti, se da un lato avrebbe potuto 

sottrarre ascoltatori, dall’altro era un mezzo che si poteva sfruttare sia per 

farsi pubblicità sia per i propri servizi, specialmente quelli di vendita dei 

biglietti, per raggiungere il pubblico in modo differente. 

Per gran parte delle radio, come anche per Radioattività, possedere anche 

una radio web ha significato espandere le proprie possibilità espressive, 

ampliare il proprio bacino di ricezione, rafforzare il rapporto con gli 

ascoltatori.  

Nel 2001, e per i successivi sette anni, Radioattività fu editore di una 

pubblicazione “Unione news” diretto da Roberto Toffolutti, un free press 
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monotematico sulla squadra più conosciuta della città, la Triestina Calcio21. 

La pubblicazione, distribuita gratuitamente in 10.000 copie nei locali 

pubblici della città ed allo stadio, era a colori e usciva ogni volta che la 

squadra giocava in casa, allo stadio Rocco; veniva presentata la gara, gli 

avversari e si faceva il punto sulla squadra. Il progetto era quello di produrre 

una pubblicazione che fosse complementare agli altri servizi22 che 

Radioattività già realizzava avvalendosi di una redazione molto attiva 

sull’argomento. 

Negli ultimi dieci anni, per legare ancora di più l’emittente al territorio, 

dopo aver ampliamente approfondito il panorama musicale che le era più 

congeniale, Radioattività ha modificato ulteriormente il suo palinsesto per 

affrontare anche altre tematiche locali. Iniziò dunque a realizzare mini 

appuntamenti abituali e una serie di programmi occasionali socio-

commerciali derivanti dagli ormai sempre più radicati rapporti con le 

istituzioni, associazioni ed enti della città, a cui vanno ad aggiungersi 

operatori commerciali che hanno l’esigenza di far conoscere la loro attività 

ai cittadini spiegandola personalmente e dettagliatamente dietro ai 

microfoni. Proprio attraverso i rapporti con le istituzioni, si possono 

segnalare, fra gli altri, i cicli di trasmissioni con il sindaco di Trieste23, 

l’appuntamento settimanale con il tutore pubblico dei minori, realizzato tra 

il 2005 e il 2007, e quello del difensore civico in onda tutt’ora. Ad 

accumunarli la formula che prevede in studio la carica istituzionale che 

interviene in diretta, mediato da un conduttore, su argomenti di grande 

interesse spesso suggeriti dagli ascoltatori stessi. 

Una trasmissione unica in Regione è, nel 2006, Work up nata in 

collaborazione con il canale televisivo locale “Telequattro” e l’assessorato 

della Regione FVG che si occupa di lavoro. Era una produzione che si 

                                                
21 Unione è il soprannome della Triestina 
22 Radiocronache e programmi di approfondimento con ospiti ed interviste 
23 Già iniziati con Riccardo Illy per poi seguire con Roberto Dipiazza 
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occupava delle problematiche occupazionali soprattutto per i giovani con lo 

scopo appunto di far conoscere, attraverso persone competenti intervistate 

ogni settimana, gli strumenti a disposizione per trovare un impiego e i diritti 

sul lavoro per chi già possedeva un’occupazione, in particolare alle donne. 

Questo programma era una versione radiofonica di una trasmissione 

televisiva, con gli stessi contenuti, ma in forma diversa; dal punto di vista 

redazionale quindi c’è stato un gran lavoro di riduzione dei contributi per 

adattarli al formato radio e per non perdere il senso delle nozioni importanti. 

Interessante, e per questo unica, il fatto che la trasmissione era prodotta da 

Radioattività ma, proprio per la sua importanza per i giovani, veniva 

trasmessa anche sulle radio leader delle varie province della regione Friuli 

Venezia Giulia cioè su Onde Furlane e Radio Fantasy, in provincia di 

Udine, su Radio Pordenone International, in provincia di Pordenone e su 

Radio Gorizia Uno, in provincia di Gorizia. L’aspetto particolare stava 

dunque nel fatto che diverse radio locali trasmettessero un programma 

prodotto da un’altra radio locale che possiede un bacino di utenza differente. 

Dal 2008 presso Radioattività è stato possibile anche acquistare i biglietti 

per tutti i concerti del Friuli Venezia Giulia e Veneto e dei principali 

avvenimenti in Austria. La vendita dei biglietti è l’aspetto caratterizzante di 

Radioattività in città così come lo è il legame con tutti gli enti teatrali 

triestini. Radioattività, infatti, produce una serie di programmi e 

trasmissioni, anche quotidiane, riguardanti i vari spettacoli in scena con 

interviste spesso esclusive e dal 2009 l’emittente vende anche i biglietti di 

tutti gli spettacoli teatrali italiani. 

Sempre l’anno scorso inoltre, per raggiungere il target più giovane, 

Radioattività è sbarcata anche sul social network24 più famoso del mondo, 

“Facebook”, ulteriore vetrina per l’emittente.  

                                                
24 Una rete sociale (in inglese social network) consiste in un qualsiasi gruppo di persone 
connesse tra loro da diversi legami sociali, che vanno dalla conoscenza casuale, ai vincoli 
familiari o di lavoro, che socializzano tra loro attraverso apposite piattaforme sul web. 
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Foto del passato 

 

 

 

           

 

        

       

 

 

     

 

 

        Foto 1 Una delle prime foto a Muggia (terza da destra Fiorella Fontanot) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

       Foto 2 A Muggia negli anni '80 (secondo da destra Paolo Agostinelli) 
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Foto 3 A destra Giovanni Ianesich                           Foto 4 Fiorella Fontanot 
 
 

 

   Foto 5 Inaugurazione Via Caboto 1991 
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                       Foto 6 Intervista a Lucio Dalla 1992 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      Foto 7 Inaugurazione Radioattività Sport 1996 
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Documenti 

 

Documento 1: Gr Gazzettino Giuliano, giugno 1993 su “Trieste Oggi” 
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Documento 2 Volantino per pubblicizzare il Gr Gazzettino Giuliano nel 1993 
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Documento 3 Indagine Radiobank '93, 22 febbraio 1994 su “Il Piccolo”  
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Documento 4 Rilevamenti Audiradio e Radiobank '94, Comunicato stampa di  
Radioattività del 1994 
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Documento 5 Concessioni Poste Italiane, 13 marzo 1994 su “Il Piccolo”.  
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                            Documento 6 El Campanon, 2 ottobre 1996 su “Il Piccolo” 
 

Documento 7 El Campanon, ottobre 1996 su “Il Piccolo” 
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Documento 8 Programma Trieste live nella copertina del mensile Network caffè del 

settembre 1999 
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Documento 9 Speciale Trieste live all’interno del mensile Network caffè del    

settembre 1999 
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             Documento 10 Dati indagine Audiradio 1999 commisionata dalla Regione 
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Documento 11 Unione News, copertina settembre 2006 
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3. RADIOATTIVITÀ OGGI 

 

Radioattività, come qualunque altra emittente radiofonica e complesso 

tecnologico, è un insieme di personale e mezzi tecnici, legato ad un sistema 

normativo più o meno vincolante. In questa parte verrà descritta l’emittente 

triestina come si presenta al giorno d’oggi: le persone che ci lavorano, le 

tecnologie che usa, il suo target, formato e palinsesto attuale, fino ad 

arrivare alla descrizione di come è divisa la società spiegando la parte della 

concessionaria di pubblicità e la parte di redazione. In particolare si porrà 

l’attenzione sui programmi giornalistici dell’emittente, come gr, interviste, 

programmi di approfondimento e radiocronache per i quali bisogna 

utilizzare un linguaggio radiofonico specifico. Una parte è dedicata invece 

al linguaggio “radiogenico” in generale cioè il linguaggio più appropriato da 

usare in un emittente radiofonica, essendo la radio un mezzo molto diverso 

dai quotidiani e dalla televisione in quanto richiede solo l’uso della voce; 

infine una parte dedicata all’interazione della radio con Internet e i social 

network. 

 

3.1. Le persone 

Radioattività si presenta oggi come un’azienda composta da cinque soci: 

Fiorella Fontanot, direttore marketing, direttore commerciale e direttore 

amministrativo, Guido Cucut, direttore tecnico, Paolo Agostinelli, direttore 

artistico, direttore programmi e responsabile musicale, e i due giornalisti 

pubblicisti che si occupano della vendita degli spazi pubblicitari Giovanni 

Ianesich e Marco Pacini. 

 Fiorella Fontanot, a Radioattività dall’agosto 1979, è un punto di 

riferimento per i clienti e per gli speaker. Svolge principalmente tre funzioni 

direttive: la prima a livello amministrativo dirigendo l’amministrazione cioè 

i rapporti bancari, la contabilità, i problemi legali, la gestione del personale 

e i rapporti con gli organi pubblici; la seconda a livello commerciale 
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essendo responsabile della gestione degli spazi 

pubblicitari concessi e dei messaggi promozionali 

trasmessi in diretta, coordinando dunque il lavoro 

svolto dalla concessionaria; la terza a livello 

marketing intervenendo sulla pianificazione a 

livello strategico con pubblicità, ricerche di 

marketing, sviluppo del prodotto, sull’esposizione 

e sul posizionamento del marchio con operazioni 

mirate alla sponsorizzazione di eventi speciali o 

musicali. Inoltre cura il sito Internet dell’emittente e 

si occupa del gruppo Radioattività su Facebook.  

Guido Cucut, a Radioattività dal 

1979, ha il compito di risolvere tutti i 

problemi tecnici dell’alta e della 

bassa frequenza e di supervisionare 

ogni ponte radio, ogni 

apparecchiatura degli studi, ogni 

jingle, ogni programma live e 

diretta, ogni software di messa in 

onda dei programmi; si occupa inoltre di gestire e stipulare contratti di 

manutenzione degli apparati ed è un punto di riferimento anche per tutte le 

prevendite dei concerti che la radio propone. 

Paolo Agostinelli, a Radioattività dal 

1988, come direttore dei programmi 

risponde a tutti i programmi trasmessi in 

radio mentre come direttore artistico è 

generalmente coinvolto nella 

supervisione di tutte le operazioni volte 

a salvaguardare, gestire e controllare 

Fig.3 Fiorella Fontanot 

Fig.4 Guido Cucut 

Fig.5 Paolo Agostinelli 
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l’immagine artistica della radio. Inoltre è responsabile musicale cioè 

risponde a tutta la musica trasmessa in radio gestendo anche la selezione dei 

generi e le sequenze di dischi che compongono la scaletta e la playlist; è la 

voce storica dell’emittente, grande commentatore, intervistatore e dj è 

protagonista in tutte le manifestazioni ed eventi esterni a cui Radioattività 

partecipa o è protagonista.  

Giovanni Ianesich, giornalista pubblicista dal luglio 

1995, già presente in radio per un breve periodo 

negli anni '80, entra definitivamente a far parte 

dello staff di Radioattività nel giugno 2006. Si 

occupa degli approfondimenti giornalistici, 

partecipando quotidianamente alle conferenze 

stampa locali, mentre per quanto riguarda la parte 

commerciale gestisce i redazionali; grande 

conduttore ed ideatore di rubriche informative è da 

marzo 2010 direttore responsabile della redazione dell’emittente. 

Marco Pacini, giornalista pubblicista dal 1993, a 

Radioattività dal gennaio 2004, è fautore di tutte le 

iniziative sportive che prendono forma sul gruppo 

Radioattività, sia dal punto di vista commerciale, quindi 

con la vendita degli spazi pubblicitari, sia da quello di 

radiocronista e opinionista. 

Oltre a loro, la radio si avvale di altri 

tre collaboratori fissi, Oscar Cecchi, 

Sara Del Sal e Graziano d’Andrea, e altri quattro 

collaboratori esterni, Paolo Zigante, Marina Simoni, 

Francesco Giordani e Riccardo Furlan. 

Oscar Cecchi, in radio dal maggio 1984, è il fautore e il 

promotore del servizio di prevendita dei biglietti per i 

Fig.6 Giovanni Ianesich 

Fig.7 Marco Pacini 

Fig.8 Oscar Cecchi 
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concerti e spettacoli teatrali a Radioattività, si occupa dei rapporti con i 

promoter ed è il punto di riferimento per i punti di prevendita affiliati in 

regione ed in Veneto dell’emittente. 

Sara Del Sal, a Radioattività dal maggio 

2001, esperta di musical, si occupa di 

recensire gli spettacoli teatrali e i concerti 

che l’emittente propone facendo da punto 

di riferimento per interviste ad attori e 

cantanti; inoltre si occupa del Gr locale e 

della conduzione della programmazione d’intrattenimento mattutina. 

Graziano d’Andrea, già a Radioattività nel dicembre 1977, è tornato a 

collaborare con la radio nel novembre 

2008 per occuparsi della conduzione di 

una trasmissione che riguarda tutti gli 

appuntamenti musicali e gli eventi di 

Trieste, spesso intervistandone i 

protagonisti, e della gestione della 

radiocronaca di calcio dallo studio la 

domenica. 

Per quanto riguarda i collaboratori esterni Paolo Zigante, Marina Simoni e 

Riccardo Furlan si occupano di radiocronache in diretta rispettivamente 

delle partite di calcio, di gare di vela e partite di Basket di Trieste, mentre 

Francesco Giordani, dal 1979, si occupa delle recensioni e critiche musicali 

sulla pagina di Radioattività pubblicata dal settimanale di annunci “Il 

mercatino”. 

 

3.2. Aspetti tecnici 

La sede di via Campo Marzio 6 è composta principalmente da due ambienti: 

la parte degli uffici e la parte di registrazione e diretta. La prima prevede 

Fig.9 Sara Del Sal 

Fig.10 Graziano d’Andrea 
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uno spazio di redazione, un’open space per la vendita ed un ufficio 

amministrativo aperto al pubblico per la prevendita dei biglietti. Inoltre è 

presente una sala riunioni in cui i soci si ritrovano ogni lunedì mattina per 

confrontarsi sulle decisioni da prendere. A differenza delle riunioni di 

redazione della carta stampata quelle di Radioattività sono frutto di 

collaborazione e di decisioni di squadra sul piano strategico; in queste si  

decidono anche i ruoli di ciascun componente. La seconda parte invece 

prevede quattro studi di registrazione, che fungono anche da sala 

montaggio, con tre postazioni editing. Per quanto riguarda gli impianti e le 

tecnologie usate Radioattività possiede ormai uno standard tecnico elevato 

sia perché è imposto dalla legge sia perché una qualità inferiore 

penalizzerebbe l’ascolto della radio da parte degli ascoltatori. Alle origini 

invece gli impianti erano molto meno costosi ma anche dotati di meno 

qualità. Le sale di registrazione sono dotate di microfoni, di mixer, mezzi 

che servono per miscelare sorgenti diverse, e computer che trasmettono poi 

la musica, i jingle e i sottofondi (in passato invece si usavano i giradischi). 

Per quanto riguarda la musica, fornita dalle case discografiche, inizialmente 

venivano usati i vinili, in seguito i cd mentre oggi ci si sta dirigendo verso la 

digitalizzazione dell’audio; le case discografiche ultimamente infatti 

mettono a disposizione, alle radio riconosciute, anche delle piattaforme in 

cui scaricare i file audio. Le canzoni dal cd vengono inserite nel computer e 

vanno a formare un archivio da cui poi il direttore musicale prenderà solo le 

musiche che andranno a formare la playlist dell’emittente. Come programmi 

per il computer Radioattività utilizza “Etere”, programma specifico per 

emittenti radiofoniche con funzioni sia di gestione amministrativa sia di 

messa in onda; il programma per le scalette musicali invece è “Music 

Manager”. L’emittente triestina trasmette, come quasi tutte le radio del 

mondo, in modulazione di frequenza FM, più fedele e meno costoso della 

modulazione d’ampiezza AM.  
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3.3. Target, formato, palinsesto 

Anche se a prima vista tutte le radio potrebbero sembrare uguali, in realtà un 

ascolto più attento evidenzia le numerose differenze che rendono ogni 

emittente unica, diversa dalle altre e ben mirata al pubblico che desidera 

conquistare. Il target di Radioattività è “giovanile” di età compresa tra i 25 e 

i 44 anni, ascoltatori coetanei a chi parla in radio, persone cresciute con la 

radio che si sentono giovani “dentro” ascoltandola ma che ormai hanno 

necessità diversa dalla sola musica. 

Per raggiungere il target prefissato, anche Radioattività, come ogni 

emittente, nel corso degli anni ha creato un formato, una specie di 

“canovaccio” della programmazione della radio che mette tutti i vari 

ingredienti al posto giusto, nel momento giusto e nelle giuste proporzioni. 

La linea editoriale di ogni emittente può scegliere tra informare, divertire ed 

educare. Radioattività, per la sua programmazione giornaliera, ha scelto di 

occuparsi delle prime due. L’emittente triestina è un formato music & news 

cioè non è solo musica ma neanche solo parlato. La musica per Radioattività 

News è sostanzialmente quella commerciale, sia italiana che straniera, con 

eccezione di qualche programma di musica rock e house, mentre su 

Radioattività Sport il formato è all music è viene trasmessa solo musica 

italiana. Radioattività è una radio di flusso (sinonimo di radio di formato), 

cioè ha una programmazione ripetitiva e sostanzialmente sempre uguale, dal 

mattino alla sera, con appuntamenti fissi come notiziari o certe canzoni o 

rubriche; propone un palinsesto omogeneo nell’arco delle 24 ore ma 

l’emittente, a seconda della fascia oraria, inserisce anche alcuni programmi 

specializzati, completamente diversi tra loro, che non si ripetono ogni ora o 

ogni giorno.25 

Il concetto fondamentale della radio di flusso è la “rotation” cioè che non è 

più il pubblico, come in passato, a doversi adeguare agli appuntamenti fissi 

                                                
25 Vedi ad esempio i programmi di Giovanni Ianesich. 
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che il palinsesto collocava con cura nella settimana ma è l’emittente che, per 

venirgli incontro, ripete la programmazione in cicli periodici. 

Il Palinsesto di Radioattività News, come quello di quasi tutte le radio, è 

infatti diviso in clock, cioè l’intervallo tra due successivi inizi della 

programmazione, generalmente della durata di un’ora; ogni clock contiene 

al suo interno i suoi “isoritmi” cioè tutti gli elementi cadenzati che 

contribuiscono a identificarla e distinguerla dalle altre come ad esempio 

sigle di identificazione, ripetizione del nome della stazione e del 

conduttore26. Il clock è un po’ come il DNA dell’emittente, quello che 

contiene la sua particolare formula e che riesce a dare un ordine e un senso 

al lavoro creativo di chi compone la “playlist” ed individua un particolare 

formato comunicativo. La struttura circolare del clock favorisce 

l’immissione di frammenti parlati, come notiziari, aggiornamenti e 

previsioni del tempo che tendono a collocarsi allo stesso minuto di ogni ora 

per accrescere la propria reperibilità. 

 

Vediamo il palinsesto di Radioattività News nell’arco di una giornata tipo: 

- 00.00- 07.00 Dal Tramonto All'Alba musica a 360° 

- 07.00 - 08.00 Drive Time 

08.00 - 10.00 Buongiorno News con Paolo Agostinelli 

- 08.05 - 08.15 Disco News La proposta della settimana 

- 08.15 - 08.20 Radioattività Notizie – news 

- 08.20 - 08.30 In prima pagina 

- 08.30 - 09.05 L'Aggiorna Meteo 

- 09.05 - 09.10 Buongiorno News seconda parte 

- 09.10 - 09.15 In Prima Pagina 

- 09.15 - 09.30 Radioattività Notizie news 

- 09.30 - 10.00 L'oroscopo segno per segno 

                                                
26 Lo stesso andamento circolare e ripetuto si estende alla pubblicità. 
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- 10.00 - 10.15 programma di approfondimento con Giovanni Ianesich 

- 10.15 - 10.20 Gr Oggi Notizie Locali 

10.20 - 13.00 Radioattività Magazine con Sara Del Sal 

- 10.20 - 11.00 Telekomando  

- 11.00 - 12.00 Mattinata News interviste e gossip sul mondo dello      

                         spettacolo 

- 11.15 - 11.20 Radioattività Notizie news 

- 12.00 - 13.00 Teatro  

- 13.00 - 14.00 Rewind i grandi successi degli anni '70/'80 

- 13.15 - 13.20 Gr Oggi Notizie Locali 

- 14.00 - 14.10 Units On air 

- 14.10 - 17.00 Fifty Fifty successi internazionali e nazionali 

- 15.15 - 15.20 Radioattività Notizie news 

- 16.15 - 16.20 Radioattività Notizie news 

17.00 - 20.00 Music Box con Graziano d’Andrea 

- 17.05 - 17.15 L'Aggiorna Meteo 

- 17.15 - 17.20 Radioattività Notizie news 

- 18.15 - 18.20 Gr Oggi Notizie Locali 

- 19.15 - 19.20 Radioattività Notizie news 

- 20.00 - 24.00 The Factory (dai dancefloor di tutto il mondo) 

 

Drive –time va in onda ogni giorno dalle 07.00 alle 08.00 ed è un 

programma di musica commerciale dedicata a chi si sta svegliando. 

Il Buongiorno news va in onda dal lunedì al venerdì dalle 08.00 alle 10.00, è 

un appuntamento storico in cui il direttore programmi Paolo Agostinelli 

commenta scherzosamente le maggiori notizie della prima pagina de Il 

Piccolo, fornisce l’aggiornamento meteo e l’oroscopo segno per segno. Il 

commento è la forma giornalistica di esposizione delle opinioni, presenta e 

sviluppa giudizi di parte che si sovrappongono alla ricostruzione e alla 

narrazione degli avvenimenti così da condizionare i contenuti delle notizie, 
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attribuendo ad essi significati che appartengono alla sfera delle convinzioni 

ideologiche, delle posizioni politiche, delle scelte morali, delle opzioni 

culturali. Si tratta di views, punti di vista, contrapposti alle news. Paolo 

Agostinelli infatti cerca, in questa fascia di programmazione, di interpretare 

a sua discrezione l’opinione comune degli ascoltatori dell’emittente. 

Radioattività magazine va in onda dal lunedì al venerdì dalle 10.20 alle 

13.00 e si dedica al gossip, agli ascolti televisivi, con relativi commenti da 

parte della conduttrice Sara Del Sal, a interviste con ospiti in studio, 

all’attualità, agli avvenimenti ed appuntamenti cittadini. In particolare, una 

degli aspetti che caratterizza Radioattività dalle altre radio locali, è 

l’esclusivo appuntamento dedicato a tutto ciò che riguarda la scena teatrale 

cittadina dove intervengono spesso i nomi più importanti dei palcoscenici 

italiani ed internazionali. 

Telekomando va in onda ogni giorno dalle 10.20 alle 11.00 e si dedica ad 

analizzare i programmi televisivi previsti per la serata consigliando cosa 

guardare o cosa evitare. 

Rewind va in onda ogni giorno dalle 13.00 alle 14.00, è un appuntamento 

musicale che mette in onda la musica degli ultimi 30 anni. 

Fifty fifty va in onda ogni giorno dalle 14.10 alle 17.00 ed è un 

appuntamento che prevede l'ascolto perfettamente "alla pari" di successi 

italiani ed internazionali, alternandoli rigorosamente al 50%. 

Music box va in onda dal lunedì al venerdì dalle 17.00 alle 20.00 in cui il 

conduttore, Graziano d’Andrea, parla di tutti gli appuntamenti musicali, i 

concerti, le serate trendy di Trieste ma anche di libri, cinema, conferenze, e 

spesso sono protagonisti ospiti che vengono a parlare direttamente di quello 

che propongono.  

The Factory va in onda ogni giorno dalle 20.00 alle 24.00 (nel weekend fino 

alle 02.00) è un programma musicale creato dal dj Paolo Agostinelli insieme 

al dj Sandro Orlando il quale propone una compilation, ogni giorno diversa, 

della più bella musica house con curiosità per gli appassionati. 
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Per quanto riguarda i programmi specializzati, oltre a quelli di 

approfondimento di cui si parlerà più avanti, ci sono quelli musicali tra cui, 

come già accennato, musica libera, nata nel 2009, in onda ogni lunedì alle 

21.00, come alternativa ai programmi tv, curata dall’associazione Musica 

Libera, molto attiva sul fronte dei giovani che praticano musica e che lavora 

con il Comune di Trieste. L’associazione ha creato una struttura con sala di 

prova gratuita per i ragazzi che vogliono suonare, dando consigli tecnici per 

insegnare ad usare uno strumento. Questa trasmissione, condotta da Paolo 

Agostinelli e il musicista Davide Casali, ha un doppio scopo: quello di dare 

spazio ai giovani musicisti presentandoli ma anche fare un confronto con la 

musica passata, il rock progressivo, punto di riferimento fondamentale sia 

dal punto di vista tecnico che dal punto di vista compositivo per tutti i neo 

musicisti. 

 

3.4. La società 

Radioattività si presenta come una società divisa in una parte commerciale e 

una parte di redazione giornalistica. La prima riguarda la vendita degli spazi 

pubblicitari della radio da parte della concessionaria Multimedia s.c.a.r.l.27 

mentre la seconda riguarda il lavoro di redazione che sta alla base dei 

programmi più o meno giornalistici dell’emittente. 

 

3.4.1. La concessionaria di pubblicità 

La radiofonia può essere ormai considerata una vera e propria attività 

economica che deve fare i conti con le entrate e le uscite. In Italia ogni radio 

commerciale, pubblica e privata, raccoglie la maggior parte delle sue risorse 

dalla pubblicità. Nel corso degli anni ogni antenna, locale o nazionale, si è 

dotata infatti di una divisione dedicata alla vendita degli spazi pubblicitari 

oppure, se non ha provveduto interamente, si è rivolta ad una concessionaria 

                                                
27 Società cooperativa a responsabilità limitata 
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esterna che si occupa di vendere i suoi spot. Radioattività agli inizi, per 

quanto riguarda gli spazi pubblicitari, si autogestiva ma dal 1988 ha creato 

una struttura interna, la Multimedia s.c.a.r.l., che oltre ad essere la 

concessionaria di pubblicità esclusiva del Gruppo Radioattività si occupa 

anche della pianificazione della pubblicità dei clienti sugli altri mezzi per 

rafforzare e amplificare le loro campagne pubblicitarie (striscioni sui bus, 

spazi sui quotidiani e altro); inoltre si occupa di realizzazioni grafiche, di 

distribuzione pubblicitaria attraverso il volantinaggio ed è stata anche 

editore di varie pubblicazioni tra le quali Unione News e la pubblicazione 

ufficiale dell’ente fiera di Trieste28. Multimedia s.c.a.r.l. è dunque una 

società dinamica e propositiva che organizza anche eventi per la 

promozione di un’attività o un prodotto/servizio nei principali punti di 

passaggio della città (come piazza Unità e piazza della Borsa) e può 

usufruire di banner e bandiere, animazione specializzata per la promozione 

dell’evento, proiezione continua di video, distribuzione di gadget, 

organizzazione di giochi. In passato, quando l’emittente faceva parte del 

circuito CNR e non esistevano ancora i Network, oltre a Multimedia che si 

occupava della pubblicità locale, la concessionaria di pubblicità nazionale 

della radio era la “Sper”. Come nella carta stampata le concessionarie di 

pubblicità vendono agli inserzionisti spazi sul giornale nei quali si può 

scrivere della loro attività così in radio accade per gli spot pubblicitari nei 

quali si può invece parlare del loro prodotto. Per la legge Mammì29 “la 

pubblicità […]radiofonica deve essere riconoscibile come tale ed essere 

distinta dal resto dei programmi con mezzi […]acustici di evidente 

percezione. Inoltre “[…]la trasmissione di messaggi pubblicitari 

radiofonici da parte dei concessionari privati non può eccedere per ogni 

                                                
28 Era una guida per tutti gli espositori e veniva pubblicata alla fine degli anni '80-inizi '90 
quando la Fiera di Trieste riscuoteva molto successo 
29 Legge del 6 agosto 1990 n°223  all’art.8 comma 2 e 8 
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ora di programmazione […] il 20 per cento per la radiodiffusione sonora in 

ambito locale […]”.  

Per le radio locali il prezzo degli spot può variare a seconda dell’ampiezza 

del bacino d’utenza, del numero di ascoltatori raggiunti, del livello di 

concorrenza della specifica piazza; inoltre influenza il numero di passaggi 

giornalieri, il periodo di programmazione e l’orario di messa in onda infatti 

uno spot alla mattina presto e al tardo pomeriggio, cioè nei momenti di peak 

time di ascolto radiofonico, ha un costo maggiore di uno trasmesso alla sera 

tardi quando ormai la parabola di ascolto è calata. Ad occuparsi degli spazi 

pubblicitari a Radioattività sono Fiorella Fontanot, Marco Pacini, 

nell’ambito sportivo, e Giovanni Ianesich con i redazionali. 

 

3.4.2. L’attività redazionale 

Per la legge Mammì del 1990 le emittenti radiofoniche sono obbligate ad 

avere una testata giornalistica e a produrre informazione. 

“[…]È comunque requisito essenziale per il rilascio della concessione in 

ambito locale l'impegno dei richiedenti a destinare almeno il 20 per cento 

della programmazione settimanale all'informazione locale (notizie e servizi) 

e a programmi comunque legati alla realtà locale di carattere non 

commerciale.”30 

Radioattività si avvale di due giornalisti iscritti all’albo dei pubblicisti e a 

diversi programmi, oltre a quelli musicali, di informazione giornalistica; in 

special modo il gr, le interviste, i redazionali e programmi di 

approfondimento giornalistico, i programmi sportivi e le radiocronache e i 

programmi dedicati alle recensioni e critica dei concerti e degli spettacoli 

teatrali (di cui la tesi si occuperà più avanti in maniera molto più 

approfondita). 

 

                                                
30 Legge del 6 agosto 1990 n°223 all’art.16 comma 18 
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3.4.2.1. Giornale radio 

Come accennato, la legge Mammì obbliga le radio a trasmettere un 20% di 

informazione sulla programmazione settimanale e ogni emittente può 

recepire il concetto di “informazione” in modo diverso. Radioattività ha 

valutato che la cronaca cittadina attraverso il gr fosse la soluzione migliore e 

più appropriata ritenendola comunque molto importante per il pubblico. Il 

giornale radio non è una sequenza di testi, come il quotidiano, ma una 

successione di letture. Tra i testi e l’ascoltatore c’è lo strumento della voce 

umana con la sua univocità, irripetibilità, le sue sfumature, la sua ricchezza 

di toni e risonanze. La voce da anima al testo, la incarna, la trasforma, la 

arricchisce, la completa. Chi scrive e legge per i notiziari e i gr deve saper 

far leva sulle trasformazioni del freddo testo scritto in prodotto vivo e vitale 

utilizzando bene la voce e amalgamandola bene con le parole. Un testo, 

anche se radiofonicamente ben scritto, se è accompagnato da una lettura 

sbagliata e foneticamente scorretta, diventa inascoltabile. Chi legge il gr 

deve avere una padronanza ed espressività della lettura che renda l’ascolto 

del testo un’operazione piacevole: chi ascolta non deve sprecare energia 

intellettuale per capire. In un giornale di 40 pagine si opera una rigorosa 

selezione sulla base dei criteri più disparati invece i gr sono prodotti 

informativi confezionati e proposti in blocco, o lo si ascolta tutto o si 

cambia frequenza. Per questo le varie notizie devono essere più brevi che 

nella scrittura, poveri di aggettivi e di proposizioni subordinate; bisogna 

evitare frasi logore, parole stereotipate e testi piatti ed essere chiari usando 

un tono non monotono. Bisogna insomma lavorare con attenzione sia al 

testo che alla voce. Chi scrive per il gr inoltre deve operare una selezione 

rigorosa scegliendo le sole notizie ritenute importanti per il pubblico; questo 

non è facile perché il pubblico del gr è più vasto e composito di quello di un 

quotidiano. Il limite del gr è l’incompletezza perché le notizie devono essere 

brevi e quindi non sono ricche di informazione e approfondimento come 

nella carta stampata; questo non significa superficialità o genericità di 
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informazione ma una maggiore incisività e rigore nella selezione. Inoltre 

ogni edizione del gr va aggiornata rispetto alle precedenti per fornire sempre 

informazione nuova agli ascoltatori. 

Radioattività realizza il Giornale Radio locale, cioè l’appuntamento con 

l’informazione giornalistica riguardante il territorio; esso risponde al valore 

notizia giornalistico della vicinanza, cioè parla di fatti che hanno valore di 

notizia in quanto vicini “fisicamente” e “psicologicamente” all’ascoltatore. 

Radioattività news e Radioattività Sport trasmettono 9 edizioni del giornale 

radio nazionale e 3 edizioni del gr locale di circa 3 minuti ciascuno. Oggi il 

gr locale è costruito traendo le notizie dai comunicati stampa che giungono 

in redazione, da “Il Piccolo”, dal gr della Confcommercio31 di Trieste, con 

cui la radio collabora, e da Internet per le previsioni Meteo e altre notizie 

locali; solo a volte il gr è arricchito da notizie fresche prodotte dalla 

redazione dopo essere stati alle conferenze stampa. Ormai quasi tutte le 

radio in Italia hanno fatto la scelta di un giornale radio più snello e più 

economico, più propriamente chiamato notiziario, per il fatto che al giorno 

d’oggi ormai le informazioni ci arrivano da Internet, dal quotidiano e dalla 

televisione quindi il gr approfondito appare un investimento non necessario. 

Spetta invece all’immediatezza della radio l’informazione fresca, appena 

successa; un esempio è quello dell’11 settembre in cui furono le radio, 

pubbliche e private, le prime a dare la notizia dell’attacco terroristico. Nel 

caso di eventi eccezionali è infatti altamente probabile che la notizia sia 

appresa quasi in tempo reale dalla radio come breaking news32, 

informazione che viene comunicata appena giunge e che interrompe il fluire 

delle trasmissioni; l’interruzione in radio è facilissima e non innaturale. 

Successivamente la tv darà le immagini del fatto. Quindi la radio passa il 

testimone dell’informazione ad altri media ma continua ad occuparsene 

                                                
31 La Confcommercio, o Confederazione Generale Italiana del Commercio, del Turismo, 
dei Servizi, delle Professioni e delle PMI, costituisce l'organismo di rappresentanza delle 
imprese che sono impegnate nel commercio, nel turismo e nei servizi. 
32 Breaking: rottura, interruzione 
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approfondendo e agendo sul registro emotivo, colloquiando con gli 

spettatori, scandagliando il loro vissuto, il loro privato e le loro emozioni. Si 

tratta dunque di un grande vantaggio per la radiofonia rispetto alla stampa 

che prima deve passare per la mediazione della scrittura, 

dell’organizzazione redazionale, della distribuzione e dell’acquisto, ma 

anche rispetto alla televisione che comunque ha un palinsesto meno elastico 

per interrompere la programmazione.  

Per fare un gr locale approfondito invece serve una buona redazione di 

giornalisti e freelance che raccolgano personalmente notizie locali, ma 

questo comporta un gran dispendio economico che la radio, al momento, 

non vuole e non può permettersi. Radioattività in passato, però, con il Gr 

Oggi notiziario Giuliano disponeva di una redazione paragonabile a quella 

della radio pubblica Rai. Particolarmente importanti erano i collegamenti 

esterni in cui i giornalisti riuscivano a raccontare in diretta dal posto 

l’evento che stavano seguendo; per la radio infatti, a differenza degli altri 

media, effettuare collegamenti radiofonici in diretta ha costi di produzione 

ridotti e richiede poche attrezzature (basta un telefono cellulare).  

 

3.4.2.2. Le interviste 

L’intervista è il “pezzo” giornalistico più seguito al giorno d’oggi sia per la 

sua forma molto semplice ed efficace, costituita da domanda e risposta, sia 

perché, più di altri, mette apparentemente il lettore o l’ascoltatore in diretto 

contatto con l’intervistato, fatto, che tra l’altro, caratterizza il mezzo radio.  

L’intervista radiofonica può essere una testimonianza, una dichiarazione, un 

commento o una spiegazione di un esperto. Può essere significativa per il 

valore aggiunto che dà alla notizia, oppure perché ne rappresenta un 

corollario, la completa o la approfondisce. L’intervista realizzata per la 

radio può essere registrata o in diretta, e allora deve risultare completa e 

perfetta immediatamente, senza possibilità di modifiche o tagli; nel caso di 

un’intervista in diretta qualche sbavatura è permessa, e a volte necessaria, 
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come l’utilizzo di tempi leggermente più lunghi per arrivare al punto, o di 

un paio di domande introduttive per creare un rapporto con l’interlocutore. 

L’intervista registrata invece prima di essere mandata in onda passa 

attraverso un processo di editing33 volto a migliorarne la resa finale. Ci sono 

generalmente tre tipi di domande che si possono rivolgere all’interlocutore: 

domande aperte, tipo di domanda più adatta se si ha bisogno di risposte 

esplicative che lasciano la possibilità per qualsiasi tipo di risposta, lunga o 

breve, articolata o poco interessante, ma in ogni caso una risposta arriverà; 

domande semichiuse, che propongono alla persona intervistata una scelta, 

solitamente tra due aspetti di una questione; domande chiuse, che si usano 

quando interessa principalmente una dichiarazione secca e si teme che 

l’interlocutore voglia sfuggire alla domanda, quindi si propongono come 

risposta solo un sì o no e una volta data la risposta starà poi all’interlocutore 

decidere se proseguire e approfondire l’argomento (o l’intervistatore a 

sollecitare). Nel corso dell’intervista è bene alternare questi tre tipi di 

domande in modo da lasciare più spazio al personaggio con cui stiamo 

parlando attraverso le domande aperte, ma ottenere anche risposte precise e 

circoscritte. È fondamentale chiarire i punti che si vogliono toccare e 

affrontarli con domande chiare e veloci. Meglio iniziare con una domanda 

di carattere generale ma precisa poi alternare domande su aspetti diversi per 

avere un panorama completo. Se c’è da fare una domanda critica, o difficile, 

è bene inserirla nella seconda parte dell’intervista, quando si è già stabilito 

un rapporto, ed evitare di farlo in maniera aggressiva. Per l’ultima domanda 

è bene riservare qualcosa di distensivo, per non lasciare un’impressione 

negativa nell’interlocutore, con il quale potrebbe capitare di parlare ancora; 

da evitare le domande doppie. In generale è bene tenere conto che nel 

realizzare un’intervista è importante seguire una traccia ben precisa ma 

restare attenti agli spunti che di volta in volta vengono forniti 

                                                
33 Editing: montaggio, correzione 
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all’interlocutore ed essere pronti a seguirli quando sono interessanti, salvo 

poi tornare sulla traccia definita. Per quanto si possa fare e prevedere 

nell’intervista rimarrà sempre un’incognita che è rappresentata 

dall’intervistato; ci sono persone capaci di sintetizzare altre meno, alcuni più 

preparati e intelligenti altri meno. Una dichiarazione composta da lunghe 

pause, frequenti incertezze e periodi contorti perde di significato ed 

efficacia. Lavorare in radio vuol dire rispettare le caratteristiche del mezzo  

quindi gli interventi di questo genere non vanno mandati in onda. Le 

domande non devono essere sovrapposte alle parole dell’interlocutore ma 

ben definite e staccate dalle risposte altrimenti provoca confusione e nel 

montaggio non si può far alcun taglio. Prima di mandare l’intervista è bene 

chiarire l’argomento e introdurre il personaggio dicendo nome cognome e 

qualifica ed eventualmente qualche sua esperienza significativa per dare più 

credibilità alle sue risposte, ma senza esagerare. A meno che non si tratti di 

un’intervista in diretta, essa non viene quasi mai mandata in onda 

esattamente come è stata realizzata ma viene editata; editare le interviste 

significa modificarne la durata e renderla più a effetto senza per questo 

alternarne il senso.  

Radioattività, in più di 30 anni, è diventata un vero punto di riferimento per 

la città di Trieste, per lo sport, la cultura, gli avvenimenti e lo spettacolo. Per 

questo i personaggi più importanti dello star-system di passaggio nel 

capoluogo giuliano sono immancabilmente ospiti esclusivi proprio negli 

studi dell’emittente. Nell’emittente triestina vengono intervistati personaggi 

del mondo della musica, in particolare da Paolo Agostinelli e Sara Del Sal, 

personaggi istituzionali locali e clienti della radio, da Giovanni Ianesich, 

personaggi del mondo dello sport, da Marco Pacini e personaggi del cinema 

e del mondo teatrale da Sara Del Sal (verrà approfondito in seguito). Per 

quanto riguarda la musica Radioattività è l'unica radio in Regione ad essere 

riconosciuta e collaborare ufficialmente con le maggiori case discografiche 

e major come SonyMusic, BMG, Universal, Virgin, Emi, Sugar, Energy-
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Division, Mescal, Edel e altre34. Da esse riceve tutta la musica in 

circolazione in tempo reale di uscita arricchita da una serie di supporti che 

sono i comunicati stampa di notizie sui dischi; inoltre Radioattività è anche 

l’unica radio di riferimento in zona per le case discografiche per quanto 

riguarda la promozione delle produzioni, il che comporta il diritto ad avere 

delle interviste esclusive con le star. Le interviste possono essere 

promozionali, cioè richieste dalle case discografiche degli artisti, oppure più 

“giornalistiche”, cioè richieste dalla radio alle case discografiche se un 

artista si trova in città; le due tipologie prevedono anche due modalità di 

approccio differenti. Per quanto riguarda il primo tipo di intervista esso è il 

prodotto dei tour radio cioè dei tour fisici che gli artisti fanno nelle varie 

radio d’Italia, riconosciute dalla loro casa discografica, per pubblicizzare il 

loro lavoro appena uscito, quindi in studio si parlerà principalmente di 

quell’argomento; anche se promozionale è comunque un’intervista esclusiva 

importante per l’immagine dell’emittente. Una delle ultime è stata quella a 

Claudio Baglioni ma in passato Radioattività ha intervistato, con questa 

formula, anche Gianni Morandi, Lucio Dalla, Luca Carboni, Edoardo 

Bennato, Piero Pelù, Max Pezzali, Nicolò Fabi e Mietta. Il secondo tipo di 

intervista invece è più legata allo spettacolo o all’evento locale che vede 

protagonista l’artista quindi è più libera; è l’intervista che interessa 

maggiormente alla radio perché vende i biglietti dei concerti e perché 

riguarda la città e l’emittente ne vuole essere in prima linea, essendo una 

radio locale. Interviste di questo tipo sono state fatte a Laura Pausini, Eros 

Ramazzotti e molti altri. In ogni caso c’è sempre una discrezione della radio 

su chi intervistare perchè non c’è l’obbligo di intervista per l’emittente.   

 

 

 

                                                
34 In Regione Radio Fantasy è riconosciuta solo da alcune di esse 
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3.4.2.3. Programmi di approfondimento giornalistico  

La caratteristica dei programmi di approfondimento è quella di trattare e 

spiegare un argomento; le informazioni fornite non sono quelle dell’ultimo 

momento, anche se generalmente sono legate all’attualità, non devono avere 

una periodicità o un orario fisso, e non vanno in diretta ma vengono 

preparate e registrate nelle varie parti e in seguito montate. Costruire una 

buona trasmissione di approfondimento non è semplice; bisogna costruire 

un quadro complessivo dell’argomento, servono interviste fatte ad ospiti che 

si intendono dell’argomento in questione, ma soprattutto bisogna trattare i 

vari aspetti in modo coinvolgente e non noioso; ciascuna puntata affronterà 

un aspetto del problema o del tema. 

Ad occuparsi dei programmi di approfondimento a Radioattività è 

principalmente Giovanni Ianesich che, come già accennato, è a capo della 

redazione della radio e giornalista iscritto all’albo dei giornalisti pubblicisti.  

Giovanni Ianesich si occupa di due diversi tipi di programmi, cioè i 

redazionali e gli approfondimenti giornalistici. I primi sono veri e propri 

programmi di durata variabile realizzati come interviste con l’inserzionista, 

programmati in momenti specifici della giornata finalizzati alla promozione 

di un prodotto o di un servizio. Tra i redazionali nati nel 2009 e in onda 

attualmente una volta alla settimana, Bernardi e Borghesi, un corso di 

oreficeria e orologeria on air il lunedì alle 10.00; Ufficio sinistri on air in 

onda ogni martedì alle 10.00 che parla dell’attività di mediatore 

stragiudiziale di contenziosi degli uffici sinistri; Bishoff in onda ogni 

martedì alle 17.30 un corso di sommelier per radio che si occupa della 

cultura del vino in tutti i suoi aspetti; inoltre Block Buster ogni mercoledì 

alle 17.30, Music and Movies ogni venerdì alle 17.30 e Libreria Lovat ogni 

giovedì alle 17.30 che si occupano rispettivamente delle ultime novità in 

uscita di film, cd e libri. Per quanto riguarda invece i programmi di 

approfondimento, questi sono interviste più interessanti dal punto di vista 

giornalistico in quanto, anche se spesso finanziati, consentono più 
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autonomia di temi e domande per l’intervistatore. Gli approfondimenti in 

onda attualmente, sempre nati nel 2009, sono Units on air in onda dal lunedì 

al venerdì alle 14.00 (in replica alle 20.00) cioè un quotidiano realizzato in 

collaborazione con L'Università degli Studi di Trieste che presenta 

l’Università a 360 gradi parlando di conferenze, partenze dei corsi, 

presentazione di libri, presentazione dei master, progetti di ricerca, accordi 

internazionali, presentazione delle facoltà con intervista ai presidi e molto 

altro facendo un po’ da megafono dell’ambiente universitario in quanto 

interviene anche il consiglio degli studenti35; Difensore civico in onda ogni 

mercoledì alle 10.00 in cui viene intervistato il difensore civico di Trieste 

Maurizio Marzi Wildauer36 che parla del suo ruolo di mediatore tra i 

conflitti tra il cittadino e la pubblica amministrazione dando informazioni su 

contenziosi relativi a multe, permessi di edificabilità, abitabilità, accesso 

agli atti pubblici, orari di uffici e altri problemi; Organizzazione tutela 

consumatori, a cura dell'organizzazione tutela consumatori Onlus37, in onda 

ogni giovedì alle 10.00, in cui vari consulenti dell’OTC parlano di problemi 

relativi ad acquisti alimentari, di problemi di ordine condominiale, 

immobiliare, di prestazioni di servizi (idraulici, odontoiatra, elettricista ecc.) 

e di leggi; Trieste abile ogni domenica alle 9.30 è un programma, realizzato 

in collaborazione con il comitato unitario provinciale per l'handicap, 

dedicato alla diversa abilità triestina con interviste all’assessore regionale 

della sanità, presentazioni delle associazioni che si occupano di questo 

problema e interviste a persone diversamente abili come malati di AIDS e 

tossicodipendenti; Confcommercio notiziario in cui la Confcommercio di 

Trieste si presenta e aggiorna sulle iniziative delle varie associazioni di 

categoria in essa rappresentate. Conclusi recentemente ma comunque molto 
                                                
35 Si tratta di un progetto nato perché mancava uno spazio quotidiano sull’Università in 
provincia di Trieste 
36 Figura istituita dal comune di Trieste 
37 Onlus: organizzazione non lucrativa di utilità sociale. Essa si propone di perseguire 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale e di arrecare benefici a persone svantaggiate in 
ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche e familiari. 
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importanti per l’aspetto sociale anche i programmi Trieste informa news e 

Mamme e papà separati. Il primo, andato in onda fino al febbraio 2010 ogni 

venerdì alle 10.00 era un programma informativo organizzato 

dall'Assessorato alla Comunicazione del Comune di Trieste, che trattava dei 

tre sportelli del comune, l’Urp, l’Europe Direct e L’Informa Giovani i quali, 

attraverso varie persone, parlavano di tutti i problemi relativi alla gestione di 

un ufficio relazione con il pubblico che vanno dalla modulistica, alle 

scadenziali, alla conoscenza di tutto quello che il Comune fa per il cittadino; 

il secondo invece, che andava in onda ogni sabato alle 10.00, era un 

programma a cura dell'associazione “mamme e papà separati del Friuli 

Venezia Giulia Onlus” che si occupava appunto di tutti i problemi che ci 

sono tra le coppie separate, come i problemi legali e l’affidamento dei figli, 

attraverso l’intervista a persone testimoni di questa esperienza tra i quali 

giudici che si occupano di affido e psicologi. Tutti questi programmi 

seguono il valore notizia giornalistico delle conseguenze pratiche, cioè 

danno informazioni utili alla quotidianità dei cittadini di Trieste, hanno una 

durata che va dai 10 ai 20 minuti ciascuno, sono tutti registrati ma 

soprattutto sono quasi tutti preparati e prodotti dallo stesso Giovanni 

Ianesich.  

Dal punto di vista giornalistico infatti un pregio della radio locale, unico 

rispetto agli altri media (a parte qualche blog), è che non esiste una 

redazione vera e propria in cui persone scrivono quello che il conduttore poi 

dovrà dire ma ognuno fa un po’ tutto; lo speaker radiofonico oggi non è più 

speaker ma è di fatto redattore della sua trasmissione perché cerca le 

informazioni, le fonti e poi realizza il suo programma, proprio come i 

giornalisti della carta stampata. 

 

3.4.2.4. Radiocronache sportive  

La radiocronaca sportiva è il programma che ha fatto la storia della radio, è 

il programma radiofonico per eccellenza; da ricordare che la prima figura di 
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giornalista radiofonico in Italia fu quello del radiocronista38. È una forma di 

giornalismo radiofonico seguito dai tifosi che non possono trovarsi sul 

posto, in cui all’operatore della radio viene data una postazione all’aperto in 

cui parlare. 

Le trasmissioni sportive suscitano ancora oggi interesse su ogni media e in 

radio rimane un genere che continua a vivere nonostante la concorrenza con 

la tv; prova di questo le radioline all’orecchio la domenica. Una buona 

radiocronaca deve seguire l’azione momento per momento e illustrare ciò 

che sta accadendo con poche precise frasi. I fatti che il cronista deve 

commentare sono sempre, rispetto alle immagini, un po’ più “lenti” (ad 

esempio la gara di vela o i minuti passivi di gioco per l’infortunio dei 

calciatori) o più “veloci” (l’arrivo della gara o il gol), quindi chi fa la 

radiocronaca deve essere abile a riempire gli spazi “vuoti” ma anche a 

informare in modo veloce e chiaro negli spazi più attivi e decisivi della 

partita o della gara. Per fare il radiocronista bisogna avere una buona abilità 

di linguaggio per far capire a chi ascolta cosa sta succedendo, avere le 

conoscenze necessarie, per fare un commento appropriato, ed essere 

appassionante, usando magari anche a volte l’ironia per riuscire a 

coinvolgere l’ascoltatore. Le radiocronache infatti, se ben realizzate, creano 

nell’ascoltatore una partecipazione all’evento, che egli non vede, talmente 

alta che le parole diventano nella fantasia dell’ascoltatore un’azione visiva; 

un’ottima radiocronaca fa vedere la partita o la gara. Per questo errori ed 

incertezze non sono permesse e anche il ritmo deve essere sostenuto. La 

radiocronaca resiste oggi come testimonianza diretta della partecipazione 

dell’istituzione radiofonica agli eventi e per questo è molto importante. 

Proprio le radiocronache di squadre locali possono essere il punto di forza di 

un’emittente locale. 

                                                
38 Da ricordare Sandro Ciotti e Nicolò Carosio 
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Tanti sono anche gli avvenimenti sportivi seguiti dalla testata giornalistica 

di Radioattività, principalmente il calcio (Triestina) ed il basket (Acegas 

Aps) ma anche Calcio a sette, Coppa Trieste, Coppa Venezia Giulia, 

pallamano, hockey, rugby, football americano e altri. Ad occuparsene 

Marco Pacini che organizza la radiocronaca del calcio dilettanti la 

domenica, appuntamento fisso chiamato Tutti i dilettanti minuto per minuto, 

e conduce programmi sportivi come Il caffè dello sport(calcio) e Zone press 

(basket). Per quanto riguarda la radiocronaca del calcio dilettanti della 

Triestina ogni domenica pomeriggio alle 14.00, sotto la conduzione e regia 

in studio di Graziano d’Andrea, si ha il collegamento con i vari campi di 

gioco e vengono riferiti tutti gli aggiornamenti del pomeriggio sportivo. La 

radiocronaca è, da dodici anni, di Paolo Zigante. Inoltre, durante 

l’appuntamento, c’è il collegamento con il giornale “City Sport”, che esce il 

lunedì, che riferisce agli ascoltatori tutti i risultati e le informazioni sulle 

partite di calcio e basket delle varie squadre di bambini della città. Il caffè 

dello sport invece è un programma di approfondimento del calcio dilettanti 

della Triestina e ne fornisce un quadro generale attraverso gli interventi in 

studio da parte di giocatori e altri membri delle squadre; il programma va in 

onda il martedì alle 13.20 e una parte è condotta anche da Paolo Zigante che 

parla della Triestina Calcio. Per quanto riguarda Zone press, invece, si tratta 

di un programma che ha l’esclusiva con la Pallacanestro Trieste, va in onda 

il martedì alle 14.30 e in replica prima delle partite, ed è condotto da due 

voci, quella fissa di Marco Pacini e quella di Riccardo Furlan che si occupa, 

dal 1996, della radiocronaca delle partite; nel programma vengono 

intervistati in esclusiva giocatori e allenatori che forniscono così 

informazioni attuali sulla squadra. 

Oltre a basket e calcio Marina Simoni, da 15 anni, si occupa per 

Radioattività della radiocronaca delle gare di vela come ad esempio la 

Barcolana, storica regata velica europea che si tiene ogni anno a Trieste. 
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3.5. Il linguaggio radiofonico 

Per quanto riguarda i contenuti della programmazione radiofonica è 

opportuno ricordare che ogni forma di comunicazione si basa sull’esistenza 

di un ambiente di conoscenze e immagini, di un linguaggio condiviso da chi 

le trasmette e da chi le riceve, maggiore è la condivisione più agevole risulta 

la comunicazione. Chi parla per radio deve sempre aver presente che il suo 

pubblico potenziale non è una ristretta élite di intellettuali ma un vasto 

numero di persone con strumenti culturali di conoscenza che possono 

raggiungere livelli molto differenti. Il principale difetto iniziale dei 

giornalisti che sono abituati a scrivere per i quotidiani e i settimanali e che 

approdano alla radio infatti è quello di trascurare la profonda diversità del 

mezzo radiofonico rispetto alla carta stampata. Tale difetto è percepito 

nettamente dagli ascoltatori che provano disagio a comprendere certi servizi 

giornalistici e certi programmi. McLuhan, sociologo canadese (1911-1980) 

ricordato per la sua interpretazione visionaria degli effetti prodotti dalla 

comunicazione sia sulla società nel suo complesso sia sui comportamenti 

dei singoli, ha definito la radio un mezzo caldo cioè un mezzo che coinvolge 

completamente l’ascoltatore offrendogli un messaggio altamente definito, 

completo: il medium di un mezzo caldo non ha spazi da colmare, non può 

aggiungere nulla a quello che gli viene proposto se non il suo 

coinvolgimento e una sorta di abbandono totale. L’ascoltatore è costretto 

infatti a seguire tutta la programmazione o altrimenti deve cambiare 

frequenza o spegnere la radio ma non è possibile scegliere cosa seguire e 

cosa no in maniera selettiva; per questo motivo i conduttori radiofonici, 

giornalisti o dj, devono usare un linguaggio appropriato al mezzo. Parlare 

alla radio richiede molta attenzione perchè il microfono è uno strumento 

molto sensibile che non registra e non amplifica solo tutti i rumori dello 

studio ma anche lo stato d’animo di chi parla; stati d’animo e imbarazzi 

vengono quindi subito comunicati all’ascoltatore. Dunque bisogna 

prepararsi bene, essere sicuri di ciò che si vuole dire e utilizzare 
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un’intonazione e un’emotività coerenti con il tipo di messaggio. Bisogna 

ricordare che chi ascolta, se si usa un parlato evocativo, sarà pronto a far 

lavorare la propria fantasia.  

Soprattutto se c’è qualcosa di importante da dire o qualche informazione da 

dare, bisogna darla subito senza preliminari e introduzioni, bisogna scegliere 

gli elementi fondamentali e non dare nulla per scontato: l’ascoltatore 

potrebbe essersi messo in ascolto proprio in quel momento e non avere tutti 

i dati del problema che quindi bisogna ciclicamente richiamare anche perché 

la radio “è sempre adesso”, nel momento in cui si ascolta, quello che non 

viene compreso subito si perde per sempre. La comunicazione radiofonica 

dunque mantiene una forte impronta di comunicazione personale rispetto 

agli altri media. Durante l’ascolto della radio la nostra mente è sgombra di 

impegni, non dobbiamo concentrarci sulla lettura o sulle immagini, quindi il 

messaggio ci arriva più facilmente, non affatica, lascia spazio per 

l’elaborazione personale che va ad integrare il contenuto di ciò che si 

ascolta. Un linguaggio “radiogenico” dovrebbe avere come caratteristiche 

un’altezza di voce intermedia, non troppo alta e non troppo bassa, 

un’intensità misurata, né flebile ne urlata ma il più possibile piena e 

colloquiale, e un timbro caldo, non faticoso da seguire ma penetrante, anche 

se ogni voce è comunque diversa dall’altra. Inoltre bisogna usare un 

linguaggio il più grammaticalmente corretto possibile e dare ritmo alle 

parole. La radio è un mezzo non invadente, ci accompagna mentre 

svolgiamo altre attività e se l’informazione radiofonica è trasmessa in modo 

corretto essa viene assimilata dall’ascoltatore senza che se ne accorga. 

   

3.6. Al passo con la tecnologia. Radio web e Facebook 

Altro servizio innovativo di Radioattività, anche se comune a molte radio 

nel mondo, è la radio web. 
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Dal 1996 esistono software che permetto di ascoltare un file audio in 

formato MP339 senza dover scaricare il file per intero prima di farlo 

eseguire; questo processo chiamato streaming permette di ricevere dati in un 

flusso continuo, praticamente in tempo reale. 

La radio è favorita sia dall’agilità dei file MP3 sia dalla forte 

sovrapposizione del proprio pubblico con quello della rete. Il computer si 

allea con i mezzi pronti a superare una comunicazione unidirezionale, di 

massa, ed è per questo che oggi oltre 2000 radio in tutto il mondo 

trasmettono solo in Internet e molte di più, come Radioattività, trasmettono 

via etere e ripetono il segnale via Internet. Un Internet radio non richiede 

licenze, frequenze su cui trasmettere, o autorizzazioni, evitando 

complicazioni burocratiche, costi e censure, e può essere ascoltata in diretta 

in tutto il mondo a costi bassissimi; con Internet si supera ogni frontiera. Per 

gran parte delle radio trasmettere anche in Internet significa espandere il 

proprio bacino di ricezione e consolidare il rapporto con gli ascoltatori. 

L’introduzione dell’e-mail e degli SMS nei rapporti con gli ascoltatori sta 

cambiando il linguaggio dei dj e il loro contatto con il pubblico. In alcune 

emittenti si utilizzano tecniche come la webcam40 collocata nello studio 

della radio e accessibile dal sito Internet forzano le caratteristiche della radio 

e facendola assomigliare ad una specie di reality; Radioattività ha usato in 

passato l’uso della webcam in occasione della Barcolana quindi sul sito 

dell’emittente si potevano vedere in diretta le interviste agli ospiti durante la 

settimana e la gara. Un’altra direzione che ha preso l’interazione fra radio ed 

                                                
39 Per esteso Motion Picture Expert Group-1/2 Audio Layer 3 è un algoritmo di 
compressione audio in grado di ridurre drasticamente la quantità di dati richiesti per 
memorizzare un suono, rimanendo comunque una riproduzione accettabilmente fedele del 
file originale non compresso. È stato messo appunto dal comitato tecnico MPEG Moving 
Picture Experts Group, 
40 Piccola telecamera utilizzabile solo (o principalmente) come dispositivo di input per un 
computer. 
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Internet è la “Music on demand”41 cioè la diffusione di canali audio tematici 

digitali. È in corso dunque un’intensa esplorazione di nuovi formati. 

La radio implementa Internet fornendole l’interfaccia audio; la sonorità di 

Internet, infatti, rappresenta un passaggio chiave per la sua accettabilità 

popolare, per non essere soltanto immagini e parole, ma un mezzo più 

piacevole. La radio è infatti il luogo del contatto tra il suono e la vita 

quotidiana di migliaia di persone e il suo modo di trattare la musica e la 

voce può diventare la sonorità della rete Internet.  

Altro legame è quello con i social network, modalità di comunicazione 

sempre più in voga tra ragazzi e non solo. Radioattività dal 2009 è in rete su 

Facebook, il social network attualmente più famoso al mondo in cui la radio 

si crea i suoi fan, può farsi ulteriormente pubblicità e può inserire 

informazioni su programmi ed eventi dell’emittente. Inoltre gli iscritti 

possono interagire con dei messaggi o commenti direttamente con la radio 

aumentando maggiormente la fidelizzazione. Quindi siamo in presenza di 

una virtualizzazione della comunicazione radiofonica, sempre più mediata 

dal telefono e da Internet, sempre più dominata da formati brevi. Sul sito 

Internet di Radioattività si possono trovare i contatti di tutto lo staff, le foto, 

le date di tutti i concerti in Slovenia, Croazia, Austria e Friuli Venezia 

Giulia, la radio on air in diretta, i podcast e numerose informazioni 

sull’emittente e le frequenze. In particolare il podcast è un modo per 

trasmettere, successivamente alla diretta, i contenuti dell’emittente 

attraverso file audio; in questo modo gli ascoltatori possono riascoltare le 

principali interviste realizzate ogni volta che vogliono. 

 La radio è dunque uno strumento di grande freschezza che si adatta molto 

rapidamente ai cambiamenti tecnologici. Radioattività si pone come limite il 

fatto che Internet debba essere solo un mezzo complementare alla radio, non 

un mezzo che la trasformi. 

                                                
41 “Musica su richiesta” un modello di distribuzione della musica che la rende disponibile, 
gratis o a pagamento, ogni volta che si vuole. 
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4. RADIOATTIVITÀ. SERVIZI ESCLUSIVI 

 

Negli ultimi anni le emittenti radiofoniche si sono modificate sia riguardo ai 

programmi, come abbiamo visto nella prima parte, sia riguardo alla musica, 

sia riguardo al personale, sia tecnologicamente ma soprattutto nell’offerta di 

servizi sempre più nuovi, innovativi e lontani da quelli del passato. 

Riguardo a quest’ultimi, due sono i servizi che maggiormente distinguono 

Radioattività dalle altre radio locali: la prevendita dei biglietti dei concerti 

della Regione, della Slovenia, della Croazia e dell’Austria e il grande spazio 

dedicato alla cultura soprattutto attraverso il legame molto stretto con alcuni 

teatri locali. Ad occuparsene Oscar Cecchi e Sara Del Sal. 

 

4.1. Prevendita concerti 

Per quanto riguarda i concerti, come accennato, Multimedia-Radioattività fa 

attualmente la prevendita dei grandi concerti della Slovenia, Croazia e 

Austria e FVG. Fautore e promotore del servizio Oscar Cecchi, in radio dal 

1984, spiccata sensibilità artistica e appassionato di musica classica e teatro, 

che si occupa del contatto con i promoter42. L’idea è nata nel 1992 quando 

gli ascoltatori della radio chiedevano all’emittente dove poter comprare i 

biglietti dei concerti di Lubiana, capitale della Slovenia, dato che all’epoca i 

servizi di biglietteria erano pochi e non attivi come al giorno d’oggi. Per 

questo motivo dunque Oscar Cecchi, grazie anche ai suoi contatti con la 

                                                

42 Il Promoter musicale è una figura professionale nel campo dello spettacolo musicale dal 
vivo. È colui che professionalmente e imprenditorialmente organizza concerti di ogni 
genere, in luoghi idonei ad ospitarli (teatri, palasport, stadi, locali, piazze, ecc.). È la figura 
che si interfaccia con l'artista e/o il suo manager e/o l'agenzia di distribuzione del concerto, 
assumendosi ogni onere organizzativo locale ed in parte, o totalmente, la copertura 
finanziaria dei costi. Rientrano tra i compiti del promoter: adempimenti burocratici, 
supporto tecnico-logistico, fornitura servizi necessari, eventuale gestione della vendita dei 
biglietti, promozione, comunicazione, sicurezza e controllo degli spettatori. 
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Slovenia, per dare un servizio al pubblico di Radioattività e a tutti i triestini 

si procurò i contatti con i promoter dei concerti sloveni. Lubiana è la più 

vicina capitale europea al FVG e ha sempre grandi artisti di ogni genere di 

musica come jazz, pop, rock, elettronica, musica alternativa, tecno e musica 

classica e ospita anche grandi compagnie internazionali di danza. 

Radioattività mantiene i contatti con Cankarjev Dom, il maggiore ente 

pubblico produttore di cultura in Slovenia che organizza la stagione 

completa da settembre a luglio incluso il Jazz Festival di Lubiana, il Festival 

di Lubiana e il Metal Camp, dei quali la radio vende i biglietti in tutta Italia. 

Nel 1993 Multimedia iniziò dunque a vendere i biglietti dei concerti sloveni 

con il sistema di vendita Even tim. Successivamente dato il gran successo la 

radio iniziò a vendere anche i biglietti della vicina Croazia attraverso il 

contatto diretto con i promoter (solo dal 2009 la vendita si fa con il sistema 

Ticket Pro) limitandosi ai concerti più importanti di rock, jazz e pop di 

Zagabria e Pola. Nel 2008 è nata anche la collaborazione con il VBW 

(Vereignete Buehne Wien) di Vienna, la principale società viennese di 

teatro musicale che, ogni anno, produce due musical di alto livello che poi 

hanno successo in tutto il mondo; essendo il questo genere molto amato nei 

teatri triestini ed essendo legato alla musica, quindi alla radio, l’emittente 

pensò dunque di venderne i biglietti. Oltre al musical vengono venduti 

anche i biglietti dei maggiori concerti dell’Austria con il sistema Wien Pro. 

Altro servizio importante fornito dalla radio, in collaborazione con il 

negozio “l’angolo della musica” di Udine, è dal 1995 quello dei pullman per 

i concerti sloveni, servizio nato per la richiesta dei clienti che trovavano 

problemi di traffico e parcheggio vicino ai concerti. È un servizio che aiuta 

anche la radio a capire quante persone gradiscono i loro servizi e quanti 

ascoltano l’emittente, infatti a fine concerto in corriera vengono rivolte delle 

domande che mirano proprio a questo. Il servizio inoltre non è solo per i 

triestini; Radioattività infatti ha creato in Fvg e Veneto una rete di punti di 
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prevendita affiliati nel quale ci sono dei negozi di dischi che vendono i 

biglietti per l’emittente. 

Infine nel 2008, oltre ad avere l’esclusiva dei concerti stranieri, per dare un 

servizio più completo ai clienti si è pensato di vendere anche i biglietti dei 

concerti italiani del FVG con il sistema Azalea, cioè il promoter locale 

regionale43. Radioattività è l’unica radio in Regione a fornire un servizio 

concerti così completo. 

Per quanto riguarda i profitti e i vantaggi la Radio ne ricava una percentuale 

sui biglietti mentre i concerti ne ricevono pubblicità e una maggior 

possibilità di avere spettatori che, non dovendo andare per forza nella città 

del concerto o fare file nei negozi adibiti alle prevendite, possono trovare e 

comprare il biglietto in un luogo diverso. In Italia la commissione è già 

inclusa nel prezzo del biglietto e la radio sa già che percentuale che riceverà 

dai promoter italiani. All’estero invece sul prezzo del biglietto l’emittente 

applica una maggiorazione che varia a seconda del concerto e musical, ma 

non supera mai il 10 % del costo del biglietto. Quando la radio possiede i 

biglietti originali, cioè quelli non stampati dall’emittente44 , i promoter esteri 

di riferimento forniscono i biglietti in conto vendita45; in questo modo 

quindi, saltando il sistema grazie al contatto diretto con il promoter, ai 

clienti di Radioattività il biglietto costa meno usufruendo dunque di uno 

sconto rispetto agli spettatori non italiani. Oltre alla vendita la radio si 

occupa anche di informazione sui concerti esteri, infatti Oscar Cecchi, un 

paio di volte al mese, realizza dei comunicati stampa che invia ai media 

regionali e talvolta nazionali (giornali, radio, internet ecc) in cui informa dei 

                                                
43 Vende i biglietti a Udine Trieste e Treviso 
44 Avviene solitamente con i concerti più importanti, quelli che attirano un gran numero di 
fan, come ad esempio il concerto dei Depeche mode, degli U2, il Metal camp. 
45 Il conto vendita è un sistema che consiste nell'affidamento a qualcuno di cose al fine di 
porle in vendita. Questo sistema è usato, nei rapporti tra produttore o distributore e 
venditore, quando quest'ultimo accetta di mettere il proprio spazio a disposizione per i 
prodotti da assumere in "conto vendita" per conto di questi, evitando, non acquistandoli 
direttamente, il rischio di invenduto. 
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concerti sloveni croati e austriaci dei prossimi mesi, in particolare di quelli 

che non realizzano date in Italia. 

 

4.2. Legame con i teatri 

Per quanto riguarda i teatri, Radioattività da settembre 2009 ha iniziato a 

fare anche la prevendita dei biglietti di tutti i teatri di Trieste e degli 

spettacoli teatrali di tutta Italia e Slovenia con Viva Ticket46, il sistema che 

vende l’80% dei biglietti dei teatri italiani nazionali, ma anche palazzetti e 

festival (pochi concerti).  

La radio collabora inoltre, attraverso Sara Del Sal, con quattro teatri locali 

cioè con il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia Politeama Rossetti e con 

il Teatro la Contrada, dal 2001, con il Teatro G.Verdi Trieste, dal 2002, e 

con il Teatro Stabile Sloveno dagli ultimi tre anni. Si tratta di un rapporto 

lavorativo molto intenso, gli uffici stampa le mandano il materiale stampa 

relativo agli spettacoli o la invitano alle conferenze stampa di presentazione; 

partecipando a quest’ultime ha la possibilità anche di fare delle interviste da 

inserire nel programma o di organizzarsi le interviste telefoniche o in studio 

con gli attori, i registi o i loro rappresentanti in occasione dell'arrivo degli 

spettacoli. In seguito lei segue personalmente gli spettacoli e ne parla quindi 

in onda. 

L’idea è nata perché la radio, in origine, si era prefissata lo scopo di 

dedicarsi a tutto quello che succede a Trieste, escludendo la politica. Trieste 

è una città di cultura, sport e teatro47; la radio, che già si occupa dei primi 

due, ha deciso per completezza di fornire anche quest’ultimo servizio 

soprattutto conoscendo l’amore della città per il teatro. Nei teatri triestini il 

fine settimana, nello stesso giorno, si può avere una grande possibilità di 

scelta su cosa andare a vedere, è possibile anche scegliere tra 4-5 spettacoli 

                                                
46 Vivaticket e' il circuito di prevendita biglietti autorizzato per eventi e spettacoli in tutta 
Italia. I biglietti possono essere acquistati anche tramite gli altri canali del circuito come i 
numerosi punti vendita Vivaticket sparsi su tutto il territorio nazionale 
47 “Il rapporto spettatori e biglietti venduti è uno dei più alti in Italia” Oscar Cecchi 
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diversi, “fatto che in Italia capita solo nelle grandi città ma non in una di 

pari dimensioni a Trieste nel resto d’Italia”48. Così, oltre ai musical 

austriaci, la radio realizza, anche la prevendita di tutti gli spettacoli d’Italia. 

L’emittente così, dal servizio ha i diritti di prevendita mentre dalla 

collaborazione con i teatri ottiene delle interviste esclusive; i teatri invece 

dal servizio traggono vantaggio nell’avere più canali di vendita eliminando 

le code49 e dalla collaborazione con la radio un altro modo di farsi 

pubblicità, dato che la radio fa promozione di spettacoli. Precedentemente i 

biglietti degli spettacoli venivano venduti solo all’interno dei teatri, ma da 

circa un anno anche i teatri sono entrati nei circuiti delle prevendite e i 

biglietti si possono acquistare anche al di fuori, come appunto a 

Radioattività e, recentemente, nelle banche. Radioattività è l’unica radio in 

Regione a fornire un servizio del genere. 

 

4.3. Programmi di Sara Del Sal 

Sara Del Sal si occupa dal 2001 di spettacoli teatrali e concerti. Si è laureata 

all’Università di Trieste nel 2006 con una tesi sui musical, da sempre sua 

passione, e, oltre a lavorare per Radioattività, dal 2003 si occupa anche delle 

recensioni teatrali e musicali nazionali ed estere su “Il Piccolo”. Sara Del 

Sal si occupa di varie rubriche, nel corso della giornata, relative a gossip 

teatro e concerti. Le rubriche sono appuntamenti fissi, quotidiani o 

settimanali, non legati all’attualità della cronaca ma centrati su un 

determinato argomento. La struttura classica è quella di un conduttore che 

introduce una serie di argomenti e di interviste o interventi. 

Durante la mattinata, dal lunedì al venerdì dalle 10.20 alle 13.00 Sara Del 

Sal si occupa del programma Radioattività magazine che si divide in tre 

parti. La prima è dedicata alle anticipazioni sui programmi tv, la seconda al 

gossip, all’attualità e talvolta di cronaca cittadina, mentre la terza è dedicata 

                                                
48 Affermazione di Oscar Cecchi 
49 Il lunedì inoltre le biglietterie dei teatri sono chiuse mentre la radio è aperta al pubblico 
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agli spettacoli e concerti. Per quanto riguarda la prima, l’appuntamento si 

chiama Telekomando, in onda dalle 10.20 alle 11.00 che si dedica agli 

ascolti televisivi, con relativi commenti da parte della conduttrice, 

anticipazioni sui programmi previsti per la serata consigliando cosa 

guardare o cosa evitare.  Il secondo appuntamento, dalle 11.00 alle 12.00 

vede interviste con ospiti in studio su attualità e gossip o su avvenimenti ed 

appuntamenti cittadini. La terza parte infine, la più interessante, è 

l’esclusivo appuntamento dedicato a tutto ciò che riguarda la scena teatrale 

cittadina, in onda dalle 12.00 alle 13.00, dove intervengono spesso i nomi 

più importanti dei palcoscenici italiani ed internazionali. Si possono 

ascoltare interviste e recensioni che si alternano alla promozione attraverso 

una lettura, molto scherzosa, del materiale stampa. 

Altro appuntamento con i teatri triestini e del FVG è Dietro le quinte che è 

un nuovo approfondimento sulle opere e sui musical che va in onda in 

diretta la domenica mattina, dalle 12.00 alle 13.00, precedente al debutto 

degli spettacoli in città e si compone di musiche, trama e qualche intervista 

oltre a molte curiosità sugli spettacoli. Inoltre Radioattività fa il Red Carpet, 

l'evento che fa uscire l’emittente dagli studi e la porta direttamente agli 

ingressi dei teatri, in occasione delle prime più importanti. Questo porta 

quindi a misurare l'attesa per l'evento dalla voce stessa del pubblico e 

permette alla radio di parlare ancora una volta di quello che si vedrà in 

scena spesso supportando il tutto con le musiche degli spettacoli. E' un 

evento impegnativo in quanto sono necessari l'ausilio dei tecnici per il 

segnale radio e della regia in studio per aprire i collegamenti, oltre alla voce 

narrante impegnata fisicamente a teatro che a sua volta viene affiancata da 

almeno altre due persone che trovano gli ospiti e che offrono i gadget. Il 

primo Red carpet, indimenticabile per l’emittente, è stato realizzato il 27 

maggio 2008 per la prima nazionale di "Cats", un vero evento per gli 

appassionati di musical che hanno potuto seguire Radioattività anche in 

streaming per avere delle anticipazioni sullo spettacolo. In quell'occasione, 
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data la grande disponibilità del cast, la radio ha aperto proprio con due dei 

protagonisti, per poi passare alle figure istituzionali del Politeama Rossetti e 

infine al pubblico. Molte e varie dunque le interviste realizzate da Sara Del 

Sal nelle sue rubriche, tra cui Baglioni, Ligabue e Cremonini per la musica; 

Proietti, Alessandro Gassman, Alessandro Preziosi, Lunetta Savino, Paolo 

Poli, Glauco Mauri, Arturo Brachetti e tutti coloro che hanno calcato i 

palcoscenici in città per il teatro; Ferzan Ozpetek, Alessio Boni, Luca 

Argentero e altri per il cinema; mentre per i musical Bob Simon, e tutti i 

cast che sono passati in città con nomi italiani come Francesca Taverni, 

Antonello Angiolillo, Manuel Frattini, Massimiliano Varrese, Gianpiero 

Ingrassia, Gianluca Guidi, e le star internazionali come Gary Wilmot o 

Thomas Borchert e Uwe Kreger, ma anche i produttori come gli italiani 

Saverio Marconi e Massimo Romeo Piparo o l'inglese David Ian. 

 

4.4. Intervista a Sara Del Sal 

Sara Del Sal è la conduttrice che si occupa dello spazio alla cultura su 

Radioattività. 

Intervista a Sara Del Sal: 

 

Perchè fare radio?  

 La radio è sempre stata una parte importantissima delle mie giornate. Mi 

sono presentata al provino a Radioattività perchè troppe volte i Dj di 105 

mi avevano suggerito di iniziare da qualche parte. Quello che però mi fa 

più piacere è vedere che i miei "ospiti" tornano con piacere in onda con me, 

e non c'è nulla di più bello ed appagante.  

 

Come ha imparato il lavoro? 

 Da ascoltatrice, e lo sono tuttora, di Radio 105, ho imparato i tempi e la 

dialettica attraverso le chiamate in diretta o le telefonate con i loro ospiti. 

Attraverso loro ad esempio ho parlato con Bon Jovi e Billy Idol. Ho 
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imparato soprattutto ciò che non mi piace sentire e quando non mi piace 

sentire una certa cosa, e quindi cerco di non proporlo in onda. Quello che 

mi piacerebbe riuscire a fare è intrattenere gli ascoltatori senza 

"appesantire" troppo le notizie e di incuriosirli riguardo alcuni argomenti 

che tratto, ma senza mai dare un'opinione nè schierarmi. So, anche se cerco 

di non pensarci, che il pubblico del musical italiano spesso si mette in 

ascolto per avere qualche anticipazione o "indiscrezione" e ne sono felice.” 

 

Qual'è il suo rapporto con gli stabili teatrali di Trieste?  

Il mio rapporto con i teatri di Trieste è un rapporto lavorativo molto 

intenso, gli uffici stampa mi mandano il materiale stampa relativo agli 

spettacoli, o mi invitano alle conferenze stampa di presentazione dove posso 

anche fare delle interviste da inserire nel programma o mi organizzano le 

interviste telefoniche o in studio con gli attori, i registi o i loro 

rappresentanti in occasione dell'arrivo degli spettacoli. Seguo gli spettacoli 

e poi ne parlo in onda e gli uffici stampa sono spesso in ascolto per 

ascoltare le recensioni. 

 

Sceglie lei gli ospiti da intervistare? 

Gli attori da intervistare li scelgo laddove è possibile, negli altri casi ci 

sono i nomi imposti dalla compagnia.  

 

Nelle sue interviste e recensioni dove finisce la propaganda e inizia la 

riflessione critica? 

 Faccio la promozione prima del debutto mentre successivamente allo 

spettacolo ne faccio la recensione, dico se mi è piaciuto. Tengo presente 

sempre però quello che respiro in sala, se vedo il pubblico felice lo dico, 

magari muovendo qualche critica personale. Cerco sempre di creare un 

buon feeling ma se lo spettacolo non mi è piaciuto lo faccio capire. Sono 

sicuramente più tagliente con quelli dei musical, dove ho spesso una 
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formazione più forte. Quello che dico in onda lo dico liberamente, 

prendendomi le mie responsabilità e accettando eventuali critiche. 

Lei scrive le recensioni sul Piccolo. Si sente più libera nel giornale o in 

radio? Secondo lei ci sono delle differenze? 

La recensione in radio è quella più diretta. Sul giornale sto molto attenta ai 

particolari. Fare una critica ovviamente implica spiegare bene perchè uno 

spettacolo funziona o no. In radio posso anche dire non mi è piaciuto, ma 

sul giornale non scrivo mai in prima persona, lascio però intendere se 

qualcosa non va. 

 

Ha un feedback per il servizio che offre al suo pubblico? 

Si. I miei “ospiti” tornano da me volentieri. A volte succedono cose 

divertenti come quando alcuni artisti fanno con me delle interviste non 

autorizzate dall’ufficio stampa del Teatro cioè si segnalano alla radio da 

soli. Un esempio è Michel Altieri con cui ho fatto un’intervista telefonica 

quando era a Milano con il musical “La bella e la bestia”. Anche i ragazzi 

che hanno fatto parte di un musical quando tornano a Trieste in ruoli 

minori vengono a trovarmi e parlare in radio in amicizia. Oltre agli artisti 

ci sono casi in cui il fan club di un artista, sapendo che passerà per i 

microfoni di Radioattività, si da appuntamento e insieme ascolta la diretta 

in streaming. Inoltre so che alcuni amici del musical di varie parti 

ascoltano le notizie e le mie interviste in diretta su Internet magari anche 

sul posto di lavoro. In questo modo il bacino di ascolto è più ampio 

raggiungendo anche luoghi fuori Trieste. 
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5. RADIOATTIVITÀ DOMANI. PROGETTI PER IL FUTURO 

Molti i progetti del gruppo Radioattività per il futuro dell’emittente. 

Innanzitutto l’obiettivo è quello di diventare sempre più un punto di 

riferimento per la città di Trieste dando sempre più spazio all’ambito locale, 

agli enti, alle istituzioni, per essere completi sia dal punto di vista musicale 

sia di informazione locale.  

 

5.1. Radioattività 2  

Dal bisogno di consolidarsi nell’ambito locale nasce la scelta di 

Radioattività di cambiare l’attuale frequenza Radioattività Sport50 per 

renderla la seconda realtà dell’emittente. La frequenza infatti si trasformerà 

in Radioattività 2, nome scelto per distinguerla da Radioattività News ma 

anche per essere facilmente riconducibile dal pubblico comunque come 

frequenza del gruppo Radioattività. La radio per questo progetto 

sperimentale si è ispirata alla divisione in tre canali della radio pubblica 

R.A.I. ma soprattutto da tentativi di altre radio come Radio Dimensione 

Suono che possiede più di un altro canale oltre a quello principale. Con 

questo esperimento la radio dunque sceglierà di rafforzarsi sul territorio 

piuttosto che allargarsi ed estendersi in altre città. L’obiettivo è di creare due 

realtà sul territorio che si equivalgono ma che siano indipendenti 

economicamente. Nei progetti Radioattività 2 rimarrà complementare alla 

prima frequenza, per questo resterà fortemente musicale, cioè senza 

programmi, con una scelta della play list molto curata. Il progetto prevede la 

creazione di un clock musicale che vedrà nell’arco della giornata il 25% di 

musica novità italiana, 25% di musica novità straniera, il 25% di grandi 

successi italiani e il 25% di grandi successi stranieri. Radioattività News è 

un formato CHR51 ovvero che propone una playlist con una rotazione che va 

da un minimo di 40 brani ma che può ruotare anche con un numero 

                                                
50 Frequenza che al momento trasmette solo musica italiana 24 ore su 24 
51 Contemporary Hit Radio 
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maggiore in base al periodo e alla quantità delle produzioni52, e le oldies53 

non sono bandite ma inserite "ad hoc"54; trasmette musica per un target di 

giovani adulti puntando in particolar modo sulla nuova musica italiana e 

straniera. Radioattività 2 invece farà riferimento al formato AC55 e più 

precisamente ad un "Hot AC" che partirà inserendo i successi degli anni '80 

per poi arrivare ai giorni nostri, sarà un formato che darà lo stesso spazio sia 

ai grandi successi che a quelli nuovi. 

 

5.2. I giovani 

Per quanto riguarda i giovani lo staff di Radioattività è disposto ad 

insegnare a qualunque giovane che volesse imparare il mestiere, è aperto a 

convenzioni di ogni tipo come stage universitari e progetti del Comune di 

Trieste. Da due anni, proprio grazie ad un progetto comunale due ragazzi, 

Guido Roberti e Massimo Petronio, entrambi di 25 anni, si stanno formando 

in radio nella radiocronaca e informazione radiofonica sportiva. Ogni 

domenica intervengono nel programma Tutti i dilettanti minuto per minuto 

insieme a Graziano d’Andrea mentre durante la settimana registrano e 

collaborano insieme a Marco Pacini nella registrazione nel programma 

calcistico Il caffè dello sport. La radio è sempre stata aperta ai giovani, un 

esempio è proprio Sara Del Sal che è stata assunta nel 2001 all’età di 27 

anni. Il problema maggiore per la radio in questo ultimo decennio è quello 

economico quindi l’emittente, se deve assumere, punta preferibilmente su 

persone di esperienza come Graziano d’Andrea, che ha vissuto una vita 

nelle emittenti radiofoniche e che parla ancora nei microfoni della Rai 

regionale e di Radio Capodistria. La radio però spera di avere in futuro 

finanziamenti necessari per puntare sui giovani dato che li ritengono molto 

importanti per proseguire il lavoro. 

                                                
52 Radioattività ne ruota dai 50 ai 60 brani 
53 Brani musicali del passato che hanno avuto successo. 
54 Radioattività le fa suonare una ogni 30 minuti 
55 Adul Contemporary 
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5.3. Apertura verso i Paesi confinanti 

Di grande interesse è l’idea dell’emittente di aprirsi verso le vicine Slovenia 

e Croazia, ad esempio attraverso una collaborazione con le loro emittenti.  

Realizzare questo al momento sarebbe un po’ penalizzante per la radio dato 

che molti triestini non conoscono la lingua slovena ma la situazione sta 

cambiando molto rapidamente. Stanno infatti, da qualche anno, mutando gli 

scenari internazionali, la Slovenia è entrata a far parte dell’Unione Europea 

nel 2004 e la conflittualità nata al tempo di guerra tra Trieste e l’Est si sta 

riducendo molto sia dal punto vista economico sia culturale; in particolare 

molte più scuole triestine stanno iniziando ad insegnare la lingua slovena 

mentre in Slovenia già da tempo si insegna l’italiano. Quindi la radio riflette 

su una possibilità di collaborazione o di trasmissione bilingue già nella 

prossima generazione. 

 

5.4. Il sito Internet 

Radioattività sta puntando anche molto sul suo sito internet nato nel 2000 

(www.radioattivita.com), oggi un impegno quotidiano quindi per niente 

marginale; i primi anni il sito era usato quasi esclusivamente come secondo 

mezzo in cui ascoltare la diretta e, nel maggio 2009, contava circa 68000 

visite. Dal 18 giugno 2009 è stata realizzata invece una nuova versione del 

sito, più ricca di contenuti e di interazione con gli ascoltatori e conta, al 10 

giugno 2010, circa 12400 visite. Il sito è diventato dunque con gli anni il 

secondo modo per trasmettere i contenuti (programmi, musica, interviste 

agli attori..) direttamente, con la radio web, e indirettamente, con i podcast; 

inoltre è il mezzo principale per la prevendita dei biglietti dei concerti. Per il 

prossimo futuro c’è in progetto l’e-commerce, il commercio elettronico per 

la vendita dei biglietti dei concerti cioè una serie di transazioni per la 

commercializzazione di beni e servizi, tra produttore (offerta) e 

consumatore (domanda), realizzate tramite Internet. Da maggio 2010 inoltre 

sul sito è stata inserita la voce degli speaker dell’emittente che annunciano 
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uno spettacolo o evento e che si può sentire automaticamente quando si 

entra nella homepage. Inoltre radioattività è sbarcata sull’iPhone56, infatti 

collegandosi direttamente con il proprio dispositivo sul sito dell’emittente si 

possono ascoltare le trasmissioni in diretta ed anche navigare nel sito 

completo, con tutte le info, le news, i concerti e molto altro. 

Non è negata inoltre la possibilità di uso della webcam per i programmi in 

diretta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                
56 L’iPhone è un dispositivo palmare prodotto da Apple orientato a telefono multimediale. 
Include una fotocamera digitale, un dispositivo Assisted GPS e un lettore multimediale. Il 
dispositivo, oltre ai normali servizi di telefonia quali chiamate SMS ed MMS, permette di 
utilizzare servizi come e-mail, navigazione web, Visual Voicemail e può gestire una 
connessione Wi-Fi. Viene controllato dall'utente tramite uno schermo multi-touch. 
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6. CONCLUSIONE 

 

Lo scopo della tesi è stato quello di dare una panoramica abbastanza 

approfondita del lavoro passato e attuale di Radioattività, una radio privata 

locale di Trieste.  A questo riguardo si può concludere dicendo che l’attività, 

in tutti i suoi aspetti, dell’emittente radiofonica presa in considerazione è 

sempre stata molto intensa e continuativa portandola alla notorietà che ha 

attualmente in città; dai vari progetti musicali ai progetti di 

approfondimento sociale e sullo sport fino ai progetti sulla cultura, da una 

sola radio con due frequenze a due radio con quattro frequenze, da sola 

informazione radiofonica a informazione attraverso i quotidiani settimanali 

e mensili fino all’informazione attraverso Internet, e molto altro. In 

particolare la tesi ha cercato di soffermarsi sui servizi esclusivi in Regione 

che la radio propone ai suoi ascoltatori, quello della prevendita dei biglietti 

dei concerti della Slovenia, Croazia, Austria e del FVG e degli spettacoli 

teatrali di tutta Italia ma soprattutto quello del quotidiano spazio dato alla 

cultura; quest’ultimo attraverso la collaborazione intensa con i teatri locali Il 

Politeama Rossetti, il Teatro G. Verdi, il Teatro Stabile La Contrada e il 

Teatro Sloveno. Riguardo a questi servizi si può concludere affermando che 

sono molto vantaggiosi sia per l’emittente sia per i suoi clienti e/o 

ascoltatori. In particolare si è compreso che la collaborazione con gli uffici 

stampa dei vari teatri citati porta vantaggi sia alla radio che offre un servizio 

che la contraddistingue dalle altre emittenti57, sia ai teatri che trovano nella 

radio un canale di informazione, pubblicità e vendita in più58, sia per gli 

ascoltatori soprattutto quelli appassionati che, come riferito da Sara Del Sal, 

si sintonizzano con piacere sulle frequenze di Radioattività. Per quanto 

                                                
57 Oltre all’informazione e al servizio di commento degli spettacoli è compresa appunto 
anche la vendita dei biglietti 
58 In appendice ci sono le testimonianze di questa esperienza da parte degli uffici stampa 
del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia Il Politeama Rossetti e del Teatro Stabile di 
Trieste La Contrada  
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riguarda le recensioni e i commenti sugli spettacoli di Sara Del Sal si è 

compreso che la libertà di espressione rimane intatta nell’emittente. Oltre 

alla propaganda dei vari spettacoli infatti si è rilevato un lavoro giornalistico 

individuale di recensione che gli uffici stampa ritengono fondamentale e da 

accettare in ogni caso, anche se il commento è negativo. La giornalista si 

prende sempre le responsabilità di ciò che afferma sia in radio, dove si 

percepisce di più la sua personalità, sia nel quotidiano Il Piccolo, dove 

invece scrive in terza persona ed è più attenta al particolare. Infine si può 

affermare che l’emittente triestina è in continua crescita, ha molti progetti e 

molte idee per il futuro, cambia a seconda delle esigenze e degli anni e lo 

staff ha molta passione per il lavoro che esercita; tutto questo fa pensare che 

sopravvivrà a lungo nella realtà triestina, nonostante i cambiamenti della 

tecnologia e delle modalità di comunicazione, e nonostante il cambiamento 

della fascia d’età degli ascoltatori, sempre più alta, in un periodo 

finanziariamente non molto roseo per le radio private italiane. 
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7. APPENDICE 

 

A conclusione della tesi le testimonianze di Ilaria Lucàri, dell’ufficio stampa 

del Politeama Rossetti e di Diego Matuchina dell’ufficio stampa del Teatro 

Stabile La Contrada. 

 

Intervista a Ilaria Lucàri  

 

In cosa consiste la collaborazione tra Radioattività e il Politeama 

Rossetti? 

Una cosa è il lavoro di Radioattività con l’ufficio stampa, di cui mi occupo 

io, quindi un lavoro di redazione giornalistica per illustrare il lavoro del 

teatro. Poi c’è un altro settore che è nato più recentemente, che sta 

funzionando molto bene e che cura Stefano Curti, il direttore organizzativo 

e marketing del teatro, che è la trasmissione di spot, quando ne abbiamo 

bisogno, e la vendita dei biglietti. 

A Radioattività lavora anche Sara Del Sal che personalmente è 

appassionata di teatro e che ha avuto la fortuna di avere dai suoi capi uno 

spazio quotidiano alla mattina molto ampio per il teatro. In questo spazio 

ospita comunicati e notizie che io gli mando dal Rossetti, così come a tutti 

gli altri media, ma anche interviste molto approfondite che durano anche 30 

minuti. Ogni mattina io e Sara Del Sal ci sentiamo per telefono perché ogni 

giorno il teatro ha tantissime prime e tanti spettacoli ogni settimana e 

quindi si cerca di dare uno spazio a tutti. 

 

Chi decide le interviste? 

A volte è Sara Del Sal che propone un artista e io cerco di accontentarla 

riferendole quali artisti sono disponibili mentre a volte succede l’inverso 

cioè la proposta parte dal teatro che segnala alla conduttrice degli artisti di 

cui il teatro è interessata a parlarne perché è importante. A volte le 
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mandiamo gli ospiti in studio e a volte sono appuntamenti telefonici che 

però riescono a dare al pubblico approfondimenti piccoli e accattivanti. 

 

Cosa ne pensa del legame con Radioattività? 

É sempre stato un buon rapporto quello con Radioattività, ci hanno sempre 

seguito. É difficile che un’emittente dia così tanto spazio alla parte 

culturale e teatrale. È un rapporto idilliaco e raro perché vedo che abbiamo 

produzioni importanti che portano i nostri spettacoli non solo a Trieste ma 

in tutta Italia e non in tutte le città c’è questo tipo di dialogo con i media. Il 

Friuli Venezia Giulia è regione autonoma e come Teatro abbiamo tanto 

spazio in più rispetto alle altre regioni per fare programmazione nella 

Radio Rai ragionale, la quale ha degli spazi molto interessanti legati al 

teatro. Questi però sono solo settimanali, di solito il venerdì oppure 

vengono realizzati dei programmi in cui si riesce ad entrare magari per 

argomento. A Radioattività invece l’appuntamento è quotidiano, compresa 

la domenica. Radioattività è il top per quanto riguarda lo spazio dedicato e 

legato al teatro. 

 

È una collaborazione che ha portato vantaggi al teatro? 

È un rapporto che funziona molto perché abbiamo un ritorno. È un 

rapporto senz’altro positivo che si vede soprattutto nelle cose pratiche come 

nel dare dei comunicati; ad esempio se uno spettacolo è stato annullato e se 

lo dice Radioattività sappiamo che c’è un buon numero di ascoltatori che 

conoscerà la notizia subito. I media hanno sempre più la possibilità di 

aiutarci in tempo reale. Sempre con la trasmissione di Sara Del Sal in 

passato abbiamo cercato di fare delle promozioni attraverso dei giochi, 

mettendo in palio dei biglietti per gli spettacoli e anche quello è un modo di 

controllare il ritorno che abbiamo, infatti gli ascoltatori accorrevano a 

telefonare per vincere e abbiamo visto che i biglietti andavano via 

velocemente. Quindi da un lato l’attenzione degli ascoltatori per la nostra 
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programmazione e dall’altro l’ottimo audience per il programma teatrale e 

culturale quotidiano di Del Sal. Quest’ultimo non parla solo di teatro ma è 

come se il pubblico, secondo me, si fosse un po’ abituato a sapere che 

possono capitare tanti argomenti e tra questi  anche quelli del teatro. 

 

Radioattività dalla scorsa stagione teatrale realizza anche il Red 

Carpet, cioè una trasmissione in diretta dalla prima degli spettacoli più 

importanti in cui Sara Del Sal riferisce cosa sta succedendo a teatro e 

intervista pubblico e protagonisti prima del debutto.  

“È una cosa che abbiamo proposto e loro l’hanno accolta con entusiasmo e 

bravura. Quindi organizzano delle trasmissioni in diretta dedicandoci 

anche lì dei tempi lunghi per illustrare cosa sta succedendo a teatro e se 

succede qualcosa di importante come una prima. Per noi è significativo 

perché è una cosa in più, un canale di informazione in più per farci 

pubblicità ed incuriosire il pubblico puntando sulla prima, che ci garantisce 

che viene ascoltato subito e che può far venire voglia di comprare il 

biglietto alla gente”. 

 

Collaborate con altre emittenti radiofoniche con la stessa frequenza di 

Radioattività? 

In passato abbiamo avuto degli ottimi rapporti con la Rai Regionale, Radio 

Fantasy e RadioPuntoZero ma non abbiamo mai avuto un legame così 

quotidiano come con Radioattività. 

 

Dal 2009 inoltre Radioattività fa la prevendita dei biglietti di tutti gli 

spettacoli teatrali d’Italia. Il Politeama Rossetti, come molti altri teatri, dal 

2009 ha deciso di estendere la prevendita dei biglietti dei suoi spettacoli; 

inizialmente erano presenti solo due punti vendita in città, la biglietteria del 

teatro e il Ticket Point di Corso Italia e poche agenzie in Regione, oggi 

invece i biglietti del Politeama Rossetti si possono comprare anche nelle 
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filiali delle banche, grazie al circuito CARI SVG, e appunto a Radioattività, 

grazie a Multimedia che utilizza il sistema Viva Ticket. 

Come mai l’idea di estendere la vendita di biglietti? Porta vantaggi? 

Perché ci sembra importante diversificare. Oggi la possibilità di vendere i 

biglietti in Internet e i sistemi di biglietteria sempre più agili ci permettono 

di avere sempre più punti vendita. Abbiamo visto che funziona, conviene, 

negli ultimi 3-4 anni abbiamo un pubblico che si sta molto aprendo anche 

perché la nostra programmazione non è più solo prosa ma anche danza, 

musical, comicità ecc che sono di grande richiamo quindi il pubblico ha 

bisogno di acquistare il nostro biglietto senza venire a Trieste; per questo 

l’apertura anche alle banche. Abbiamo inoltre aperto anche a Trieste degli 

altri punti vendita perché la gente abbia la possibilità di scegliere come 

l’importante info point alle Torri d’Europa; stessa cosa vale per 

Radioattività a cui ci siamo aperti perchè ci è così vicina ogni giorno sulla 

parte di informazione dello spettacolo e che già vende anche i biglietti di 

concerti di Slovenia e Austria. È una cosa più comoda per il pubblico. 

Radioattività è l’unica radio che vende i biglietti, almeno in Regione. 

 

Quando ascolta Sara Del Sal nelle sue interviste e recensioni 

radiofoniche sugli spettacoli secondo lei fa una riflessione critica o è solo 

propaganda? 

Sara Del Sal è abbastanza personale come giornalista. Magari nelle 

interviste cerca di essere educata, non dirà mai ad un artista “non mi è 

piaciuto il tuo spettacolo”, però mentre su uno spettacolo che l’ha 

entusiasmata fa i complimenti a tutti e chiede spiegazioni perchè è curiosa 

ci sono invece interviste più istituzionali in cui chi conosce i suoi gusti e le 

sue opinioni, si capisce che quello spettacolo le è piaciuto meno, che non 

l’ha coinvolta. Questo riguarda le interviste. Invece quando commenta lo 

spettacolo della sera prima, spesso a due voci con Oscar Cecchi, ci sono 

state delle volte in cui non hanno condiviso lo spettacolo e lo hanno 
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chiaramente detto. Quando il rapporto è giornalistico secondo me bisogna e 

si deve accettare anche questo perché non si può pensare di avere solo una 

propaganda pubblicitaria, sarebbe esclusivamente marketing. É necessario 

e fondamentale accanto ad un lavoro giornalistico che dia spazio 

all’informazione, che forniamo noi e che serve per aiutare a far capire al 

pubblico cos’è lo spettacolo per essere accattivanti e farli venire a teatro, 

anche il lavoro individuale di un giornalista che dopo aver visto lo 

spettacolo dice la sua opinione a riguardo. É da accettare ed è importante 

che ci sia anche questa dimensione. È fondamentale che ci sia la libertà 

critica! Spesso altri media non hanno lo spazio per farlo o non vogliono 

farlo. Sara Del Sal distingue tra quando fa l’intervista, che deve essere 

comunque un po’ educata, e quando fa il commento da sola durante la 

settimana e dice esplicitamente il suo pensiero. 

 

 

Intervista a Diego Matuchina  

 

Qual è il rapporto tra il Teatro Stabile La Contrada e Radioattività? 

 Noi abbiamo la nostra stagione di prosa, articolata in 12 spettacoli, ma 

anche iniziative per i ragazzi, con il Comune, con la Provincia, con 

l’Università. Il mio compito come ufficio stampa è quello di promuovere e 

diramare le informazioni su tutte le iniziative che fa la Contrada, tutte 

quelle che ospita nel Teatro Bobbio e tutte quelle che porta al di fuori di 

Trieste. Ogni volta scrivo un comunicato stampa e preparo una cartella 

stampa per i singoli spettacoli e una copia viene sempre mandata a Sara 

Del Sal. In seguito ci sentiamo per valutare l’interesse che può avere lei nel 

parlare in radio delle iniziative che le sto proponendo e poi di volta in volta 

le organizzo degli incontri, interviste con gli attori, in base alla sua 

disponibilità e dello staff che abbiamo a disposizione. Posso portarle 

l’ospite in studio oppure le organizzo delle interviste telefoniche; in questo 
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caso lei nelle sue dirette a data e ora specifica chiama la persona indicata 

con il quale discuterà dello spettacolo e altro.  

 

Le interviste chi le decide? 

Sono decisioni prese insieme, decisioni comuni. Ad esempio è successo che 

le ho proposto un protagonista di uno spettacolo e durante l’intervista con 

lui si è parlato di una delle attrici comprimarie dello spettacolo e insieme 

abbiamo deciso di fare l’intervista anche con quest’ultima. Dipende anche 

dagli intervistati, gli attori della produzione interna del Teatro sono di 

solito sempre disponibili mentre a volte può succedere che qualche artista 

ospite invece non voglia rilasciare interviste. Ovvio che per Radioattività 

cercherò sempre di insistere se posso. 

 

Cosa ne pensa di questo legame? 

Per noi uffici stampa teatrali, ma penso di qualunque tipo, è sempre 

importante avere rapporti diretti con tutte le testate giornalistiche e per chi 

come me si occupa di teatro non è sempre facilissimo perché non tutte le 

testate hanno una sezione o un interesse specifico dedicato al teatro. Per 

nostra fortuna Radioattività è una delle emittenti locali che da sempre 

spazio alla cultura e al teatro. Io lavoro alla Contrada da 15 anni e ho da 

subito lavorato, tra le varie testate, con Radioattività. Per noi è sempre 

stato un ottimo canale di comunicazione e abbiamo sempre avuto ottimi 

rapporti di collaborazione anche se negli anni i giornalisti della radio sono 

cambiati. Da parecchi anni c’è Sara Del Sal con la quale, dopo tanti anni di 

lavoro insieme, siamo ormai molto amici infatti  oltre al rapporto di lavoro 

si instaura anche un rapporto di amicizia. Per noi uffici stampa è 

importantissimo nel nostro lavoro avere dei contatti fissi, delle persone di 

riferimento fisse. Al di là della gentilezza della persona voglio lavorare con 

delle persone competenti che sappiano fare il mestiere e che abbiano voglia 

di seguire il lavoro del Teatro. L’ufficio stampa collabora con varie tastate 
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sia in Regione che fuori ma con alcuni posso avere solo un rapporto 

saltuario, cioè con testate in cui in certi periodi c’è qualcuno che si 

interessa dei teatri, o rapporti una tantum , cioè con testate che si fanno 

sentire solo una volta all’anno quando in teatro c’è un ospite che gli 

interessa intervistare. Con Radioattività ho invece un rapporto diverso, è un 

rapporto di collaborazione giornalistica continua per cui Radioattività ci 

segue tutta la stagione e quindi per logica per noi Radioattività viene prima 

di tutte le altre realtà, non è un discorso di privilegi o favoritismi è logica. 

Se domani un artista famoso mi concede solo un’intervista radiofonica è 

logico che, tra tutte le testate, la farò fare a Radioattività. 

 

Avete altre collaborazioni con altre radio? 

Naturalmente, oltre a Radio Rai, che è un caso a parte, tra le radio private 

collaboriamo con Radio Punto Zero, Rado Fragola e Radio Fantasy tra le 

principali. Con loro però non tutti i giorni, a volte ci sono giornalisti che si 

interessano maggiormente ma sono solo periodi. Deve essere un rapporto di 

collaborazione reciproca. Sara Del Sal da una mano a me intervistando in 

studio dei nomi famosi per farmi pubblicità sulla Contrada e sullo 

spettacolo, io agevolo lei dandole un personaggio di un certo rilievo per 

arricchire la sua trasmissione. Io la vedo come un rapporto di mutua 

collaborazione. Ci aiutiamo a vicenda. Con la carta stampata, per quanto 

riguarda la parte regionale, abbiamo una collaborazione continua con Il 

Piccolo, il Primorski dnevnik, il Gazzettino, il Messaggero Veneto, il 

Mercatino e Vita Nuova. 

 

È quindi un rapporto positivo? 

Assolutamente positivo. Inoltre non sempre con le altre testate della carta 

stampata con cui collaboro in modo continuativo e positivo riesco anche ad 

avere un rapporto di amicizia e collaborazione personale come con lo staff 

di Radioattività. Concretamente è difficile dire quantitativamente il 
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beneficio di questo rapporto perché chi si presenta alla biglietteria non dice 

“sono qui perché l’ho sentito alla radio” ma se pensassi anche solo per un 

momento che questa collaborazione non fosse positiva non perderei altro 

tempo. Ci sono infatti anche altre testate che mi chiedono collaborazioni a 

cui gentilmente rispondo di no perché capisco che non ne vale la pena. Il 

successo del Teatro è frutto di tutto un insieme di pubblicità attraverso 

locandine, conferenze stampa, volantinaggio, giornali e anche la radio. 

 

Quando ascolta Sara Del Sal nelle sue interviste e recensioni 

radiofoniche sugli spettacoli secondo lei fa una riflessione critica o è solo 

propaganda? 

Mi permetto di dire, visto che ci lavoro insieme da molto tempo, che per me 

Sara Del Sal ha un modo di lavorare diverso da quello di molti altri 

giornalisti con cui lavoro o ho lavorato in passato. Sara Del Sal non da solo 

una lettura incolore e piatta dello spettacolo e non fa neanche una critica 

molto seriosa e filosofica. Lei è una persona molto genuina e vitale che 

riesce a dare un taglio assolutamente trasversale alle sue interviste e ai suoi 

resoconti critici sul teatro perché li recensisce con un occhio ovviamente 

attento, dato che lei è competente, però sempre con un tono leggero, brioso 

e radiofonico che la rende, a mio avviso, molto divertente. Inoltre Sara Del 

Sal scrive le recensioni per Il Piccolo in cui, secondo me, si percepisce il 

taglio giornalistico del quotidiano mentre in radio è più libera, può giocare. 

Nelle interviste conoscendola, cioè ascoltandola in modo abbastanza 

frequente, si capisce se non le è piaciuto uno spettacolo o se le è piaciuto 

meno di altri, altrimenti no. Quando invece fa il resoconto dello spettacolo 

lo dice esplicitamente. Lei è molto brava perché se deve dire bene dice 

molto bene e se deve dire male sa come far arrivare il messaggio senza 

andare giù troppo pesante. É giusto che lo faccia perché il lavoro del 

critico è quello di giudicare in base al suo gusto. C’è chi per fare una 

critica, sia positiva che negativa, si mette a ricordare la storia del teatro, 
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gli studi filosofici e altro facendo a volte l’esperto inutilmente perché alle 

persone, secondo me, può far piacere sì una citazione colta ma vuole in 

sostanza e semplicemente sapere se al giornalista esperto è piaciuto o no lo 

spettacolo.  

 

Cosa ne pensa di una radio che dedica tanto spazio alla cultura? 

Secondo lei è un servizio utile in generale e a Trieste? 

Penso che in un momento in cui la cultura in generale sta passando sempre 

più in secondo piano rispetto ad altre tematiche, una radio, e in generale 

una redazione, che dedica uno spazio a questi argomenti sia non solo 

importante ma vitale. Non lo dico perché lavoro in questo settore, lo penso 

assolutamente perché la cultura in generale, non solo il teatro, ma anche 

cinema, libri, mostre d’arte e altro è un bene che arricchisce un paese, è un 

marchio distintivo di civiltà. In Italia questo discorso si sta perdendo e, a 

mio avviso, è una cosa gravissima. Non è un caso se tutti i paesi più 

civilizzati del mondo investono in cultura mentre i paesi sottosviluppati non 

lo fanno perché hanno ben altri problemi. L’Italia, in tal senso, si sta 

candidando rapidamente a diventare nell’arco di pochi decenni un paese 

del terzo mondo. 
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Alcuni annunci 

 
Annuncio 1 15-20 giugno 1990 su “Il Mondo in Fiera”, periodico ufficiale della Fiera di 
Trieste 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Annuncio 2 Agosto 1992 su “Trieste Oggi” 
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Annuncio 3 Novembre 1996 su “Il Piccolo” 
 
 

 
Annuncio 4 Agosto/settembre 1997 sul bimestrale “Natura Viva” 20°compleanno di 
Radioattività 
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Annuncio 5 Luglio 1998 su “Il Piccolo” 

 
 

 
Annuncio 6 Novembre 1998 su “Il Piccolo” 
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Annuncio 7 Dicembre 1998/gennaio 1999 su “Natura Viva”  
 
 

 
Annuncio 8 6 ottobre 2007 su “Il Piccolo” radiocronaca Barcolana al 30esimo 
compleanno 
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Annuncio 9  L’annuncio del servizio quotidiano di Radioattività dedicato alla cultura 
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Foto 8. Lo staff di Radioattività insieme alla laureanda. 
In alto da destra: Marco Pacini, Sara Cristaldi, Paolo Agostinelli, la mascotte Scotch e 
Guido Cucut 
In basso da destra: Sara Del Sal, Giovanni Ianesich e Fiorella Fontanot 
(mancano Oscar Cecchi e Graziano d’Andrea) 


